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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 15 giugno 2016.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Alli, Amendola, Amici, Artini,
Baldelli, Baretta, Bellanova, Bernardo, Do-
rina Bianchi, Bindi, Biondelli, Bobba,
Bocci, Boccia, Bonifazi, Michele Bordo,
Borletti Dell’Acqua, Boschi, Matteo Bra-
gantini, Brambilla, Bratti, Bressa, Bru-
netta, Bueno, Businarolo, Calabria, Can-
celleri, Caparini, Capelli, Casero, Castelli,
Castiglione, Catania, Causin, Censore, An-
timo Cesaro, Cicchitto, Cirielli, Costa, D’A-
lia, D’Ambrosio, D’Uva, Dambruoso, Da-
miano, De Menech, De Micheli, Del Basso
De Caro, Dellai, Di Gioia, Luigi Di Maio,
Epifani, Fedriga, Ferranti, Fico, Fioroni,
Gregorio Fontana, Fontanelli, Formisano,
Franceschini, Garofani, Gelli, Gentiloni
Silveri, Giacomelli, Gozi, Guerra, La
Russa, Locatelli, Lorenzin, Losacco, Lotti,
Lupi, Madia, Manciulli, Marazziti, Maz-
ziotti Di Celso, Merlo, Meta, Migliore,
Morassut, Naccarato, Orlando, Paris, Pic-
coli Nardelli, Gianluca Pini, Pisicchio, Por-
tas, Rampelli, Ravetto, Realacci, Rosato,
Domenico Rossi, Rossomando, Rughetti,
Sanga, Sani, Scalfarotto, Scanu, Schullian,
Scopelliti, Scotto, Sereni, Tabacci, Tidei,
Valeria Valente, Velo, Vignali, Zampa, Za-
netti.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Alli, Amendola, Amici, Artini,
Baldelli, Baretta, Bellanova, Bernardo, Do-

rina Bianchi, Bindi, Biondelli, Bobba,
Bocci, Boccia, Bonifazi, Michele Bordo,
Borletti Dell’Acqua, Boschi, Matteo Bra-
gantini, Brambilla, Bratti, Bressa, Bru-
netta, Bueno, Businarolo, Calabria, Can-
celleri, Caparini, Capelli, Casero, Castelli,
Castiglione, Catania, Causin, Censore, An-
timo Cesaro, Cicchitto, Cirielli, Costa, Cu-
lotta, D’Alia, D’Ambrosio, D’Uva, Dam-
bruoso, Damiano, De Menech, De Micheli,
Del Basso De Caro, Dellai, Di Gioia, Luigi
Di Maio, Epifani, Fedriga, Ferranti, Fer-
rara, Fico, Fioroni, Gregorio Fontana,
Fontanelli, Formisano, Franceschini, Ga-
rofani, Gelli, Gentiloni Silveri, Giacomelli,
Gozi, Lorenzo Guerini, Guerra, La Russa,
Locatelli, Lorenzin, Losacco, Lotti, Lupi,
Madia, Manciulli , Marazziti, Mazziotti Di
Celso, Merlo, Meta, Migliore, Morassut,
Naccarato, Orlando, Paris, Piccoli Nardelli,
Gianluca Pini, Pisicchio, Portas, Rampelli,
Ravetto, Realacci, Rosato, Domenico Rossi,
Rossomando, Rughetti, Sanga, Sani, Scal-
farotto, Scanu, Scopelliti, Scotto, Sereni,
Speranza, Tabacci, Tidei, Tofalo, Valeria
Valente, Velo, Vignali, Villecco Calipari,
Zanetti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 14 giugno 2016 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

CAPOZZOLO ed altri: « Istituzione
dei consorzi agricoli innovativi » (3899);

COSTANTINO ed altri: « Piano nazio-
nale per la rigenerazione delle periferie
delle città metropolitane » (3900);
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D’INCECCO: « Modifica all’articolo 15
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia
di detraibilità delle spese sostenute per
l’acquisto di alimenti a fini medici spe-
ciali » (3901);

D’ARIENZO: « Concessione dell’anti-
cipazione dell’indennità di fine servizio al
personale delle Forze armate e delle Forze
di polizia ad ordinamento militare »
(3902);

BALDASSARRE ed altri: « Modifica
all’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile
1974, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 giugno 1974, n. 216, concer-
nente la durata in carica del presidente e
dei membri della Commissione nazionale
per le società e la borsa » (3903);

RAMPELLI ed altri: « Istituzione di
una zona franca urbana nel territorio del
sesto municipio del comune di Roma,
capitale della Repubblica » (3904).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

III Commissione (Affari esteri):

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo su
un tribunale unificato dei brevetti, con
Allegati, fatto a Bruxelles il 19 febbraio
2013 » (3867) Parere delle Commissioni I,
II (ex articolo 73, comma 1-bis, del Rego-
lamento), V, IX, X (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento), XII, XIII e XIV.

VI Commissione (Finanze):

RABINO e GIACHETTI: « Disposizioni
in materia di dismissione delle partecipa-
zioni nelle società bancarie da parte delle
fondazioni di cui al decreto legislativo 17

maggio 1999, n. 153 » (2717) Parere delle
Commissioni I, II, V, XIV e della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali;

TENTORI ed altri: « Introduzione del-
l’articolo 16-ter del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in materia di detrazione
delle spese per interventi di « sistemazione
a verde » di aree scoperte di pertinenza
delle unità immobiliari private » (3787)
Parere delle Commissioni I, II, V, VIII (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento)
e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

BERNARDO ed altri: « Introduzione
dell’articolo 16-ter del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in materia di detrazione
delle spese per interventi straordinari di
« sistemazione a verde » di aree scoperte di
pertinenza delle unità immobiliari private
(3800) Parere delle Commissioni I, II, V,
VIII (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento) e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

VII Commissione (Cultura):

GHIZZONI: « Disposizioni concernenti
l’esercizio delle professioni relative alle
attività motorie e sportive » (3246) Parere
delle Commissioni I, V, XI, XII (ex articolo
73, comma 1-bis, del Regolamento), XIV e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

IX Commissione (Trasporti):

GAROFALO ed altri: « Istituzione del
servizio di assistenza e rimorchio per le
imbarcazioni da diporto » (3841) Parere
delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), V, VI, X,
XI, XII, XIV e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.
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XII Commissione (Affari sociali):

BORGHESE e MERLO: « Disposizioni
concernenti l’impiego della musicoterapia
nella cura delle persone affette da malattie
oncologiche e da disturbi della persona-
lità » (3812) Parere delle Commissioni I, V,
VII, XI, XIV e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale ha depositato in
cancelleria le seguenti sentenze che, ai
sensi dell’articolo 108, comma 1, del Re-
golamento, sono inviate alle sottoindicate
Commissioni competenti per materia, non-
ché alla I Commissione (Affari costituzio-
nali), se non già assegnate alla stessa in
sede primaria:

Sentenza n. 117 del 4 – 26 maggio 2016
(Doc. VII, n. 632),

con la quale:

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 359, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 (Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
– legge di stabilità 2015), promossa, in
riferimento all’articolo 97 della Costitu-
zione, dalla Regione Veneto;

dichiara non fondata, nei sensi di
cui in motivazione, la questione di legit-
timità costituzionale dell’articolo 1,
comma 359, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 (Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
– legge di stabilità 2015), promossa, in
riferimento agli artt. 3, 117, terzo e quarto
comma, 118 e 119 della Costituzione non-
ché al principio di leale collaborazione di
cui all’articolo 120 della Costituzione,
dalla Regione Veneto:

alla IX Commissione (Trasporti);

Sentenza n. 120 del 23 marzo – 30
maggio 2016 (Doc. VII, n. 633),

con la quale:

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo
13, comma 1-quater, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia – Testo A), sollevata, in
riferimento all’articolo 53 della Costitu-
zione, dalla Corte d’appello di Firenze;

dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo
13, comma 1-quater, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 115 del 2002,
sollevata, in riferimento all’articolo 3 della
Costituzione, dalla Corte d’appello di Fi-
renze:

alla II Commissione (Giustizia);

Sentenza n. 121 del 20 aprile – 30
maggio 2016 (Doc. VII, n. 634),

con la quale:

dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo
53, comma 2, secondo periodo, del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 (Di-
sposizioni sul processo tributario in attua-
zione della delega al Governo contenuta
nell’articolo 30 della legge 30 dicembre
1991, n. 413), nel testo risultante dopo le
modifiche apportate dall’articolo 3-bis,
comma 7, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203 (Misure di contrasto all’eva-
sione fiscale e disposizioni urgenti in ma-
teria tributaria e finanziaria), convertito,
con modificazioni, dall’articolo 1, comma
1, della legge 2 dicembre 2005, n. 248,
sollevata, in riferimento agli artt. 3, 24 e
111, secondo comma, della Costituzione,
dalla Commissione tributaria regionale del
Lazio:

alla II Commissione (Giustizia);

Sentenza n. 126 del 19 aprile – 1o

giugno 2016 (Doc. VII, n. 637),

con la quale:

dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo
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311, comma 1, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia
ambientale), sollevata, in riferimento agli
artt. 2, 3, 9, 24 e 32 della Costituzione,
nonché al principio di ragionevolezza, dal
Tribunale ordinario di Lanusei:

alla VIII Commissione (Ambiente);

Sentenza n. 127 del 3 maggio – 1o

giugno 2016 (Doc. VII, n. 638),

con la quale:

dichiara l’inammissibilità della
questione di legittimità costituzionale del-
l’articolo 1, comma 415, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato – legge di stabilità 2015),
promossa, in riferimento agli articoli 81,
97, primo comma, e 119 della Costitu-
zione, anche in riferimento all’articolo 10
della legge costituzionale 18 ottobre 2001,
n. 3 (Modifiche al titolo V della parte
seconda della Costituzione), nonché agli
articoli 36 e 43 del regio decreto legislativo
15 maggio 1946, n. 455 (Approvazione
dello statuto della Regione siciliana), con-
vertito dalla legge costituzionale 26 feb-
braio 1948, n. 2, e all’articolo 2, primo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074 (Norme
di attuazione dello Statuto della Regione
siciliana in materia finanziaria), dalla Re-
gione siciliana;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
commi 400, 401, 403, 405 e 416 della legge
n. 190 del 2014, promosse, in riferimento
agli articoli 81, 97, primo comma, e 119
della Costituzione, anche in riferimento
all’articolo 10 della legge costituzionale
n. 3 del 2001, nonché agli artt. 36 e 43 del
regio decreto legislativo n. 455 del 1946 e
all’articolo 2, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 1074
del 1965, dalla Regione siciliana:

alle Commissioni riunite V (Bilancio)
e VI (Finanze);

Sentenza n. 130 del 19 aprile – 6
giugno 2016 (Doc. VII, n. 640),

con la quale:

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo
43-bis della legge della Regione Campania
22 dicembre 2004, n. 16 (Norme sul go-
verno del territorio), introdotto dall’arti-
colo 2, comma 2, della legge regionale 5
gennaio 2011, n. 1, recante « Modifiche
alla legge regionale 28 dicembre 2009,
n. 19 (Misure urgenti per il rilancio eco-
nomico, per la riqualificazione del patri-
monio esistente, per la prevenzione del
rischio sismico e per la semplificazione
normativa) e alla legge regionale 22 di-
cembre 2004, n. 16 (Norme sul governo
del territorio) », sollevata – in riferimento
agli artt. 1, secondo comma, 5, 117, terzo
comma, 121, secondo comma, e 123 della
Costituzione – dal Tribunale amministra-
tivo regionale della Campania, sezione
prima:

alla VIII Commissione (Ambiente);

Sentenza n. 132 del 6 aprile – 10
giugno 2016 (Doc. VII, n. 642),

con la quale:

dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 476, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 (Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
– legge di stabilità 2014), sollevata, in
riferimento agli artt. 3 e 117, primo
comma, della Costituzione, quest’ultimo in
relazione all’articolo 6 della Convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali,
firmata a Roma il 4 novembre 1950,
ratificata e resa esecutiva con la legge 4
agosto 1955, n. 848, dal Consiglio di Stato:

alle Commissioni riunite I (Affari co-
stituzionali) e IV (Difesa);

Sentenza n. 133 del 19 aprile – 10
giugno 2016 (Doc. VII, n. 643),

con la quale:

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 1,
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comma 1, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90 (Misure urgenti per la sem-
plificazione e la trasparenza amministra-
tiva e per l’efficienza degli uffici giudi-
ziari), convertito, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge 11 agosto
2014, n. 114, sollevata, in riferimento al-
l’articolo 33, sesto comma, della Costitu-
zione, dal Tribunale amministrativo regio-
nale della Lombardia;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge n. 90 del 2014,
convertito, con modificazioni, dall’articolo
1, comma 1, della legge n. 114 del 2014,
sollevate, in riferimento agli artt. 3, sotto
il profilo della irragionevolezza della di-
sciplina, 77, secondo comma, e 97, secondo
comma, della Costituzione, dal Tribunale
amministrativo regionale della Lombardia;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge n. 90 del 2014,
convertito, con modificazioni, dall’articolo
1, comma 1, della legge n. 114 del 2014,
sollevate, in riferimento agli artt. 3, sotto
il profilo della irragionevolezza della di-
sciplina, 97, secondo comma, e 117, primo
comma, della Costituzione, quest’ultimo in
relazione agli artt. 1, 2 e 6, paragrafo 1,
della direttiva 27 novembre 2000, n. 2000/
78/CE (Direttiva del Consiglio che stabili-
sce un quadro generale per la parità di
trattamento in materia di occupazione e di
condizioni di lavoro), dal Tribunale am-
ministrativo regionale dell’Emilia-Roma-
gna;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 90 del
2014, convertito, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge n. 114
del 2014, sollevate, in riferimento agli artt.
3, sotto il profilo della irragionevolezza
della disciplina, 81, terzo comma, e 97,
primo e secondo comma, della Costitu-
zione, dal Consiglio di Stato e dal Tribu-
nale amministrativo regionale del Lazio;

dichiara manifestamente infondata
la questione di legittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
n. 90 del 2014, convertito, con modifica-
zioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge
n. 114 del 2014, sollevata, in riferimento
all’articolo 3 della Costituzione, sotto il
profilo della irragionevole disparità di
trattamento, dal Tribunale amministrativo
regionale dell’Emilia-Romagna;

dichiara manifestamente infondata
la questione di legittimità costituzionale
dell’articolo 1, commi 1, 2 e 3, del decreto-
legge n. 90 del 2014, convertito, con mo-
dificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della
legge n. 114 del 2014, sollevata, in riferi-
mento all’articolo 3 della Costituzione,
sotto il profilo della irragionevole egua-
glianza di trattamento, dal Consiglio di
Stato e dal Tribunale amministrativo re-
gionale del Lazio:

alla XI Commissione (Lavoro);

Sentenza n. 134 del 18 maggio – 10
giugno 2016 (Doc. VII, n. 644),

con la quale:

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo
38, primo comma, delle disposizioni di
attuazione del codice civile, promosso dal
Tribunale ordinario di Firenze:

alla II Commissione (Giustizia);

La Corte costituzionale ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 30, secondo comma,
della legge 11 marzo 1953, n. 87, copia
delle seguenti sentenze che, ai sensi del-
l’articolo 108, comma 1, del Regolamento,
sono inviate alle sottoindicate Commis-
sioni competenti per materia, nonché alla
I Commissione (Affari costituzionali):

con lettera in data 1o giugno 2016,
Sentenza n. 124 del 5 aprile – 1o giugno
2016 (Doc. VII, n. 635),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 11, commi 2 e 3, della
legge della regione Toscana 12 gennaio
1994, n. 3 (Recepimento della legge 11
febbraio 1992, n. 157 « Norme per la pro-
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tezione della fauna selvatica omeoterma e
per il prelievo venatorio »), nel testo mo-
dificato dall’articolo 1, commi 1 e 2, della
legge della regione Toscana 20 marzo
2015, n. 32, recante « Modifiche alla legge
regionale 12 gennaio 1994, n. 3 (Recepi-
mento della legge 11 febbraio 1992, n. 157
“Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma e per il prelievo ve-
natorio”) », previo trasferimento della que-
stione di legittimità costituzionale sulle
nuove disposizioni:

alla XIII Commissione (Agricoltura);

con lettera in data 1o giugno 2016,
Sentenza n. 125 del 6 aprile – 1o giugno
2016 (Doc. VII, n. 636),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 656, comma 9, lettera a),
del codice di procedura penale, come
modificato dall’articolo 2, comma 1, let-
tera m), del decreto-legge 23 maggio 2008,
n. 92 (Misure urgenti in materia di sicu-
rezza pubblica), convertito, con modifica-
zioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge
24 luglio 2008, n. 125, nella parte in cui
stabilisce che non può essere disposta la
sospensione dell’esecuzione nei confronti
delle persone condannate per il delitto di
furto con strappo:

alla II Commissione (Giustizia);

con lettera in data 6 giugno 2016,
Sentenza n. 129 del 6 aprile – 6 giugno
2016 (Doc. VII, n. 639),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 16, comma 6, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni
urgenti per la revisione della spesa pub-
blica con invarianza dei servizi ai cittadini
nonché misure di rafforzamento patrimo-
niale delle imprese del settore bancario),
convertito, con modificazioni, dall’articolo
1, comma 1, della legge 7 agosto 2012,
n. 135, nella parte in cui non prevede, nel
procedimento di determinazione delle ri-
duzioni del Fondo sperimentale di riequi-
librio da applicare a ciascun Comune

nell’anno 2013, alcuna forma di coinvol-
gimento degli enti interessati, né l’indica-
zione di un termine per l’adozione del
decreto di natura non regolamentare del
Ministero dell’interno:

alla V Commissione (Bilancio);

con lettera in data 10 giugno 2016,
Sentenza n. 131 del 17 maggio – 10 giu-
gno 2016 (Doc. VII, n. 641),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 4 della legge della regione
Abruzzo 12 novembre 2014, n. 40 (Modi-
fiche ed integrazioni all’articolo 2 della
legge regionale 28 aprile 2014, n. 26, al-
l’articolo 14 della legge regionale 25 otto-
bre 1996, n. 96, alla legge regionale 10
marzo 2008, n. 2 e ulteriori norme in
materia di edilizia residenziale pubblica),
nella parte in cui ha inserito l’articolo 1.1
nella legge della regione Abruzzo 10
marzo 2008, n. 2 (Provvedimenti urgenti a
tutela del territorio regionale);

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale della legge reg.
Abruzzo n. 40 del 2014, promossa, in
riferimento agli articoli 81, terzo comma,
97, primo comma, 117, secondo comma,
lettera m), e terzo comma, e 118, primo
comma, della Costituzione, dal Presidente
del Consiglio dei ministri;

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 3
della legge reg. Abruzzo n. 40 del 2014,
promossa, in riferimento all’articolo 81,
terzo comma, della Costituzione, dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri:

alla VIII Commissione (Ambiente).

Trasmissione dal Ministro della difesa.

Il Ministro della difesa, con lettere del
15 giugno 2016, ha trasmesso le note
relative all’attuazione data agli ordini del
giorno PANNARALE ed altri n. 9/2598-
AR/8, concernente l’impegno a riferire al
Parlamento sull’impiego del contingente
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italiano in Kosovo nonché sul fenomeno
dell’addestramento e reclutamento di vo-
lontari jihadisti in quel territorio, GRI-
MOLDI n. 9/2598-AR/20, riguardante la
possibilità di distruzione direttamente sul
posto dei materiali utilizzati a supporto
delle attività operative nell’ambito delle
missioni internazionali, accolti dal Go-
verno nella seduta dell’Assemblea del 17
settembre 2014.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alla IV Commissione (Difesa) com-
petente per materia.

Annunzio di progetti
di atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 14
giugno 2016, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Relazione della Commissione al Con-
siglio – Relazione sullo stato dei lavori che
fa seguito alle conclusioni del Consiglio
sulla cooperazione doganale con i paesi
del vicinato orientale (COM(2016) 375 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria alla
III Commissione (Affari esteri);

Proposta di raccomandazione del
Consiglio sull’istituzione di una garanzia
per le competenze (COM(2016) 382 final),
che è assegnata in sede primaria alle
Commissioni riunite VII (Cultura) e XI
(Lavoro).

Trasmissione dall’Autorità
di regolazione dei trasporti.

Il Presidente dell’Autorità di regola-
zione dei trasporti, con lettera in data 10
giugno 2016, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 37, comma 5, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, la relazione sull’attività
svolta dalla medesima Autorità, aggiornata
al 31 maggio 2016 (Doc. CCXVI, n. 3).

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente) e alla IX Com-
missione (Trasporti).

Trasmissione da un comune.

Il comune di Rocca Pietore (Belluno),
in data 14 giugno 2016, ha trasmesso un
ordine del giorno, approvato dal Consiglio
comunale nella seduta del 16 maggio 2016,
che manifesta contrarietà alla fusione ob-
bligatoria dei comuni.

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali).

Trasmissione dal Garante del contribuente
per la Toscana.

Il Garante del contribuente per la To-
scana, con lettera in data 10 giugno 2016,
ha trasmesso la relazione sullo stato dei
rapporti tra fisco e contribuenti nel campo
della politica fiscale in Toscana, riferita
all’anno 2015, predisposta ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 13-bis, della legge 27
luglio 2000, n. 212.

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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PROPOSTA DI LEGGE: S. 998 – D’INIZIATIVA DEI SENA-
TORI: TAVERNA ED ALTRI: DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI NEONATALI OBBLIGATORI
PER LA PREVENZIONE E LA CURA DELLE MALATTIE
METABOLICHE EREDITARIE (APPROVATA DALLA 12a

COMMISSIONE PERMANENTE DEL SENATO) (A.C. 3504-A) E
ABBINATA PROPOSTA DI LEGGE: BINETTI (A.C. 94)

A.C. 3504-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

A.C. 3504-A – Parere V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garan-
tire il rispetto dell’articolo 81 della Costi-
tuzione:

All’articolo 3 sostituire il comma 3 con
il seguente: 3. Ai componenti del Centro di
cui al comma 2 non sono corrisposti
gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati;

All’articolo 3 aggiungere in fine il se-
guente comma: 4-bis. Le amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti
derivanti dal presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

All’articolo 4 aggiungere in fine il se-
guente comma: 2-bis. Le amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti
derivanti dal presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

All’articolo 6, comma 2, dopo le parole:
valutati in 25.715.000 euro annui aggiun-
gere le seguenti: a decorrere dall’anno
2016;

All’articolo 6, comma 2, sostituire le
parole: utilizzando le dotazioni finanziarie
di cui all’articolo 1, comma 229, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, come
incrementate con le seguenti: mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
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zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
229, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
come incrementata;

Conseguentemente al comma 3 del me-
desimo articolo 6 sostituire le parole da:
cessa la sperimentazione fino alla fine con
le seguenti: cessano la sperimentazione e
l’attività del Centro di coordinamento sugli
screening neonatali previsti dall’articolo 1,
comma 229, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147;

All’articolo 6 dopo il comma 2 inserire
i seguenti:

2-bis. Ai sensi dell’articolo 17, comma
12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
il Ministro della salute provvede al moni-
toraggio degli oneri di cui al comma 2 e
riferisce in merito al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 2, il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Ministro della salute,
provvede, con proprio decreto, alla ridu-
zione, nella misura necessaria alla coper-
tura finanziaria del maggior onere risul-
tante dall’attività di monitoraggio, delle
dotazioni finanziarie di parte corrente, di
cui all’articolo 21, comma 5, lettere b) e c),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e
successive modificazioni, nell’ambito dello
stato di previsione del Ministero della
salute.

2-ter. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2-bis.

2-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

Sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.11, 6.1, 6.10, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative.

A.C. 3504-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge ha la finalità di
garantire la prevenzione delle malattie
metaboliche ereditarie, attraverso l’inseri-
mento nei livelli essenziali di assistenza
(LEA) degli screening neonatali obbligatori,
da effettuare su tutti i nati a seguito di
parti effettuati in strutture ospedaliere o a
domicilio, per consentire diagnosi precoci
e un tempestivo trattamento.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI

LEGGE

ART. 1.

(Finalità).

Al comma 1, sostituire le parole: delle
malattie metaboliche ereditarie con le se-
guenti: di malattie congenite ereditarie.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 1, sostituire la
parola: metaboliche con la seguente: con-
genite;

all’articolo 6, comma 1, sostituire le
parole: patologie metaboliche con le se-
guenti: malattie congenite.

1. 11. Rondini.
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Al comma 1, dopo le parole: effettuati in
strutture ospedaliere aggiungere le se-
guenti: in Case famiglia.

1. 10. Nicchi, Gregori.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: delle patologie.

1. 12. Miotto, Amato, Carnevali.

(Approvato)

A.C. 3504-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 2.

(Ambito di applicazione).

1. Gli accertamenti diagnostici nell’am-
bito degli screening neonatali obbligatori di
cui all’articolo 1 sono effettuati per le
malattie metaboliche ereditarie per la cui
terapia, farmacologica o dietetica, esistano
evidenze scientifiche di efficacia terapeu-
tica o per le quali vi siano evidenze
scientifiche che una diagnosi precoce, in
età neonatale, comporti un vantaggio in
termini di accesso a terapie in avanzato
stato di sperimentazione, anche di tipo
dietetico.

A.C. 3504-A – Articolo 3

ARTICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 3.

(Centro di coordinamento sugli screening
neonatali).

1. Al fine di favorire la massima uni-
formità nell’applicazione sul territorio na-
zionale della diagnosi precoce neonatale è

istituito presso l’Istituto superiore di sa-
nità il Centro di coordinamento sugli
screening neonatali.

2. Il Centro di cui al comma 1 è
composto da:

a) il direttore generale dell’Istituto
superiore di sanità, con funzioni di coor-
dinatore;

b) tre membri designati dall’Istituto
superiore di sanità, dei quali almeno uno
con esperienza medico-scientifica specifica
in materia;

c) tre membri delle associazioni mag-
giormente rappresentative dei soggetti af-
fetti dalle patologie di cui alla presente
legge e dei loro familiari;

d) un rappresentante del Ministero
della salute;

e) un rappresentante della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

3. La partecipazione dei componenti
del Centro di cui al comma 2 è a titolo
gratuito.

4. Al Centro di cui al comma 1 sono
attribuiti i seguenti compiti:

a) monitorare e promuovere la mas-
sima uniformità di applicazione degli
screening neonatali sul territorio nazio-
nale;

b) collaborare con le regioni per la
diffusione delle migliori pratiche in tema
di screening neonatale;

c) individuare standard comuni per la
realizzazione degli screening neonatali;

d) definire le dimensioni del bacino
d’utenza di ciascun centro di riferimento
regionale al fine di accorpare, se necessa-
rio, aree geografiche contigue;

e) fornire informazioni codificate e
standardizzate ai servizi territoriali per
l’assistenza alle famiglie dei neonati sui
rischi derivanti dalle patologie metaboli-
che ereditarie, nonché sui benefìci conse-
guibili attraverso l’attività di screening,
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offrendo anche informazioni sulla terapia
e sulle migliori cure disponibili per la
specifica malattia metabolica;

f) stabilire, per le finalità di cui alle
lettere a) e d), le modalità di raccolta dei
campioni di sangue da inviare ai centri di
riferimento regionali entro ventiquattro
ore dalla raccolta;

g) istituire un archivio centralizzato
sugli esiti degli screening neonatali al fine
di rendere disponibili dati per una verifica
dell’efficacia, anche in termini di costo, dei
percorsi intrapresi.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI

LEGGE

ART. 3.

(Centro di coordinamento sugli screening
neonatali).

Al comma 2, lettera e), sostituire le
parole: un rappresentante con le seguenti:
tre rappresentanti.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, aggiungere, in fine, le parole: , con il
criterio di maggiore natalità regionale.

3. 10. Rondini.

All’articolo 3 sostituire il comma 3 con
il seguente: 3. Ai componenti del Centro di
cui al comma 2 non sono corrisposti
gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati.

3. 200. (da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

Al comma 4, lettera d), sostituire le
parole: di riferimento regionale con le
seguenti: di screening di riferimento per la
regione.

3. 11. Miotto, Amato, Carnevali.

(Approvato)

Al comma 4, lettera f), sostituire le
parole da: da inviare fino alla fine della
lettera con le seguenti: nonché della con-
segna presso i centri di screening di rife-
rimento per le regioni.

3. 12. Miotto, Amato, Carnevali.

Al comma 4, lettera f), sostituire le
parole da: da inviare fino alla fine della
lettera con le seguenti: nonché di consegna
presso i centri di screening di riferimento
per la regione entro quarantotto ore dal
prelievo.

3. 12. (Testo modificato nel corso della
seduta) Miotto, Amato, Carnevali.

(Approvato)

All’articolo 3 aggiungere in fine il se-
guente comma: 4-bis. Le amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti
derivanti dal presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

3. 201. (da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

A.C. 3504-A – Articolo 4

ARTICOLO 4 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 4.

(Protocollo operativo per la gestione degli
screening neonatali).

1. Il Ministro della salute, acquisito il
parere dell’Istituto superiore di sanità e

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 GIUGNO 2016 — N. 638



della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, nonché
delle società scientifiche di riferimento,
predispone un protocollo operativo per la
gestione degli screening neonatali nel quale
sono definite le modalità della presa in
carico del paziente positivo allo screening
neonatale e dell’accesso alle terapie.

2. L’Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali (Age.na.s.) compie una
valutazione di HTA (Health technology as-
sessment) su quali tipi di screening neo-
natale effettuare.

PROPOSTA EMENDATIVA RIFERITA AL-
L’ARTICOLO 4 DELLA PROPOSTA DI

LEGGE

ART. 4.

All’articolo 4 aggiungere in fine il se-
guente comma: 2-bis. Le amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti
derivanti dal presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

4. 200. (da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

A.C. 3504-A – Articolo 5

ARTICOLO 5 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 5.

(Disposizione transitoria).

1. Le regioni provvedono all’attuazione
di quanto disposto dalla presente legge, in

conformità a quanto previsto dall’articolo
6 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

A.C. 3504-A – Articolo 6

ARTICOLO 6 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 6.

(Disposizioni di attuazione e copertura
finanziaria).

1. Con la procedura di cui al comma 2,
da completare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, si provvede ad inserire nei LEA gli
accertamenti diagnostici neonatali con
l’applicazione dei metodi aggiornati alle
evidenze scientifiche disponibili, per la
diagnosi precoce di patologie metaboliche
ereditarie.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione del comma 1, valutati in
25.715.000 euro annui, si provvede,
quanto a 15.715.000 euro, mediante la
procedura di cui all’articolo 1, comma
554, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
nel rispetto degli equilibri programmati
di finanza pubblica e, quanto a 10 mi-
lioni di euro, utilizzando le dotazioni
finanziarie di cui all’articolo 1, comma
229, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
come incrementate dall’articolo 1, comma
167, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3. Dalla data di entrata in vigore del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri che aggiorna i LEA, mediante la
procedura di cui all’articolo 1, comma 554,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nel
rispetto delle indicazioni di cui al comma
1 del presente articolo, cessa la sperimen-
tazione di cui all’articolo 1, comma 229,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ed è
soppressa la relativa autorizzazione di
spesa.
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PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 6 DELLA PROPOSTA DI

LEGGE

ART. 6.

(Disposizioni di attuazione e copertura
finanziaria).

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministro della salute provvede
ad aggiornare i LEA di cui al comma 1
ogni due anni e comunque qualora siano
individuate altre forme di malattie meta-
boliche ereditarie alle quali estendere l’in-
dagine diagnostica obbligatoria neonatale.
L’aggiornamento di cui al precedente pe-
riodo tiene anche conto dei risultati po-
sitivi di programmi sperimentali e delle
evidenze scientifiche di altri Paesi.

6. 1. Gregori, Nicchi.

ART. 6.

All’articolo 6, comma 2, dopo le parole:
valutati in 25.715.000 euro annui aggiun-
gere le seguenti: a decorrere dall’anno
2016.

6. 200. (da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

All’articolo 6, comma 2, sostituire le
parole: utilizzando le dotazioni finanziarie
di cui all’articolo 1, comma 229, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, come
incrementate con le seguenti: mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
229, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
come incrementata.

Conseguentemente al comma 3 del me-
desimo articolo 6 sostituire le parole da:
cessa la sperimentazione fino alla fine con
le seguenti: cessano la sperimentazione e

l’attività del Centro di coordinamento sugli
screening neonatali previsti dall’articolo 1,
comma 229, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

6. 201. (da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

All’articolo 6 dopo il comma 2 inserire
i seguenti:

2-bis. Ai sensi dell’articolo 17, comma
12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
il Ministro della salute provvede al moni-
toraggio degli oneri di cui al comma 2 e
riferisce in merito al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 2, il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Ministro della salute,
provvede, con proprio decreto, alla ridu-
zione, nella misura necessaria alla coper-
tura finanziaria del maggior onere risul-
tante dall’attività di monitoraggio, delle
dotazioni finanziarie di parte corrente, di
cui all’articolo 21, comma 5, lettere b) e c),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e
successive modificazioni, nell’ambito dello
stato di previsione del Ministero della
salute.

2-ter. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2-bis.

2-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

6. 202. (da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il Ministero della Salute, in col-
laborazione con il Centro di coordina-
mento di cui all’articolo 3, attua iniziative
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mirate e campagne di informazione e
sensibilizzazione sulla prevenzione delle
malattie metaboliche ereditarie e sui re-
lativi accertamenti diagnostici di cui alla
presente legge, nonché idonei programmi
di formazione e di aggiornamento profes-
sionale, con particolare riguardo ai medici
di medicina generale, ai pediatri di libera
scelta e ai medici ginecologi.

2-ter. Il Ministero della Salute, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni, individua una quota delle risorse
di cui al comma 2, per l’attuazione delle
finalità di cui al presente comma.

6. 10. Gregori, Nicchi.

A.C. 3504-A – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

La norma sottoposta al nostro
esame è diretta a rendere obbligatoria, con
l’inserimento nei livelli essenziali di assi-
stenza, l’effettuazione dello screening neo-
natale per la diagnosi precoce di patologie
ereditarie, già previsto dall’articolo 1,
comma 229, della cosiddetta legge di sta-
bilità per il 2014, la legge n. 147 del 2013;

si ricorda che la successiva legge di
stabilità per il 2015, ovvero la legge n. 190
del 2014, ha previsto che il Ministro della
salute adotti un decreto ministeriale, sen-
titi l’Istituto superiore di sanità e la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome,
per l’avvio, anche in via sperimentale,
dello screening neonatale per la diagnosi
precoce di patologie metaboliche eredita-
rie, per la cui terapia, farmacologica o
dietetica, esistano evidenze scientifiche di
efficacia terapeutica o per le quali vi siano
evidenze scientifiche che una diagnosi pre-
coce neonatale comporti un vantaggio in

termini di accesso a terapie in avanzato
stato di sperimentazione, anche di tipo
dietetico. Il termine stabilito dalla norma
per l’emanazione del decreto era quello di
2 mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di stabilità 2014, pertanto il 1o

gennaio 2014;

la stessa norma ha previsto inoltre
che, con un ulteriore provvedimento del
Ministro della salute, sia definito, entro 3
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di stabilità 2014 (1o gennaio 2014)
l’elenco delle predette patologie;

si segnala che la normativa attua-
tiva non è stata ancora emanata,

impegna il Governo

ad emanare la normativa secondaria sopra
detta al fine di dare piena e completa
attuazione alle previsioni normative con-
tenute nel testo sottoposto al nostro
esame.

9/3504-A/1. Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Civati, Andrea
Maestri, Pastorino, Segoni, Turco.

La Camera,

premesso che:

all’articolo 3 della proposta di legge
in epigrafe si prevede, tra l’altro, l’istitu-
zione, presso l’istituto superiore di sanità,
di un Centro di coordinamento sugli scree-
ning neonatali;

al suddetto Centro viene attribuito,
tra gli altri, il compito di « istituire un
archivio centralizzato sugli esiti degli
screening neonatali al fine di rendere di-
sponibili dati per una verifica dell’effica-
cia, anche in termini di costo, dei percorsi
intrapresi »;

i dati di cui al punto precedente,
oltre ad essere preziosi per la lotta ad
alcune gravi patologie, costituiscono, in
ogni caso dati altamente sensibili, il cui
uso improprio o abusivo può essere fonte
di violazione diritto alla privacy, discipli-

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 GIUGNO 2016 — N. 638



nata dal Codice in materia di protezione
dei dati personali, di cui al decreto legi-
slativo 30 giugno 2003 n. 196,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rivolgersi al
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, ai sensi del comma 4 dell’articolo 154
del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, al fine di acquisire ogni utile
elemento per fare quanto di propria com-
petenza perché sia garantita la protezione
dei dati personali trattati nell’ambito del-
l’attuazione del disegno di legge in epi-
grafe.

9/3504-A/2. Gregorio Fontana, Palese.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame disci-
plina l’inserimento degli screening neona-
tali obbligatori per le malattie metaboliche
ereditarie nei livelli essenziali di assistenza
(LEA). Tali accertamenti dovranno essere
effettuati in tutti i casi di patologie me-
taboliche ereditarie per le quali esistano
terapie farmacologiche o dietetiche efficaci
o per le quali, con ogni evidenza scienti-
fica, sia dimostrato che una diagnosi pre-
coce comporti un vantaggio nel contrasto
alla malattia;

la Gangliosidosi Gm1 è una malat-
tia rara ereditaria da accumulo lisoso-
miale a trasmissione autosomica recessiva
causata dal deficit totale e parziale del-
l’enzima lisosomiale beta-galattasidasi.
Tale deficit porta ad un accumulo di
sfingolipidi, in particolare ganglioside
GM1, nel cervello, e negli organi viscerali,
inducendo la morte; la patologia si mani-
festa quando il bambino eredita una cop-
pia di geni GLB1 mutati da entrambi i
genitori che ne risultino portatori sani, in
tal caso, ci sarà una possibilità su quattro
che il figlio erediti il gene difettoso e ne sia
affetto. In base all’età di insorgenza della
malattia ne esistono tre forme. Le aspet-
tative di vita per le prime due, che col-

piscono bambini entro i 3 anni di età, sono
bassissime. La terza forma cronica dell’a-
dulto esordisce fra i 3 e i 30 anni ed è
invece caratterizzata da distonia generale;

la Gangliosidosi Gm1 è annoverata
fra le malattie ereditarie metaboliche per
le quali la ricerca, che conta solo su
finanziamenti privati, procede lentamente
a causa di mancanza di fondi pubblici ad
essa destinati; attualmente il trattamento
dei pazienti è perlopiù sintomatico ma non
è in grado di alterare in maniera signifi-
cativa il corso della malattia. Esso è mi-
rato a ridurre la sintesi del substrato
naturale dell’enzima per rallentare il de-
corso della malattia e, a tutt’oggi, è in uso
sperimentale nelle forme di esordio tar-
divo,

impegna il Governo

ad adottare iniziative, anche legislative,
affinché, anche per le malattie ereditarie
metaboliche gravi, quali la Gangliosidosi
Gml, per le quali allo stato dei fatti non
esista una cura che con ogni evidenza
scientifica sia in grado di contrastare la
patologia, siano previsti screening neona-
tali che combinando prevenzione e ricerca
possano arrestare la malattia almeno nei
casi di insorgenza tardiva.

9/3504-A/3. Ciracì, Palese.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame disci-
plina l’inserimento degli screening neona-
tali obbligatori per le malattie metaboliche
ereditarie nei livelli essenziali di assistenza
(LEA). Tali accertamenti dovranno essere
effettuati in tutti i casi di patologie me-
taboliche ereditarie per le quali esistano
terapie farmacologiche o dietetiche efficaci
o per le quali, con ogni evidenza scienti-
fica, sia dimostrato che una diagnosi pre-
coce comporti un vantaggio nel contrasto
alla malattia;
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la Gangliosidosi Gm1 è una malat-
tia rara ereditaria da accumulo lisoso-
miale a trasmissione autosomica recessiva
causata dal deficit totale e parziale del-
l’enzima lisosomiale beta-galattasidasi.
Tale deficit porta ad un accumulo di
sfingolipidi, in particolare ganglioside
GM1, nel cervello, e negli organi viscerali,
inducendo la morte; la patologia si mani-
festa quando il bambino eredita una cop-
pia di geni GLB1 mutati da entrambi i
genitori che ne risultino portatori sani, in
tal caso, ci sarà una possibilità su quattro
che il figlio erediti il gene difettoso e ne sia
affetto. In base all’età di insorgenza della
malattia ne esistono tre forme. Le aspet-
tative di vita per le prime due, che col-
piscono bambini entro i 3 anni di età, sono
bassissime. La terza forma cronica dell’a-
dulto esordisce fra i 3 e i 30 anni ed è
invece caratterizzata da distonia generale;

la Gangliosidosi Gm1 è annoverata
fra le malattie ereditarie metaboliche per
le quali la ricerca, che conta solo su
finanziamenti privati, procede lentamente
a causa di mancanza di fondi pubblici ad
essa destinati; attualmente il trattamento
dei pazienti è perlopiù sintomatico ma non
è in grado di alterare in maniera signifi-
cativa il corso della malattia. Esso è mi-
rato a ridurre la sintesi del substrato
naturale dell’enzima per rallentare il de-
corso della malattia e, a tutt’oggi, è in uso
sperimentale nelle forme di esordio tar-
divo,

impegna il Governo

ad adottare iniziative, anche legislative,
affinché, anche per le malattie ereditarie
metaboliche gravi per le quali allo stato
dei fatti non esista una cura che con ogni
evidenza scientifica sia in grado di con-
trastare la patologia, siano previsti scree-
ning neonatali che combinando preven-
zione e ricerca possano arrestare la ma-
lattia almeno nei casi di insorgenza tar-
diva.

9/3504-A/3. (Testo modificato nel corso
della seduta) Ciracì, Palese.

La Camera,

premesso che:

la finalità del provvedimento che è
quella di garantire la prevenzione delle
malattie metaboliche ereditarie, mediante
una misura obbligatoria da inserire nei
LEA (livelli essenziali di assistenza) rela-
tiva ad accertamenti diagnostici da effet-
tuare su tutti i neonati per consentire
diagnosi precoci e un tempestivo tratta-
mento delle patologie. I soggetti a cui è
rivolta questa misura possono essere nati
da parti effettuati in strutture ospedaliere
o a domicilio;

appare indifferibile consentire la
prevenzione di patologie, anche severe dal
punto di vista clinico, non comprese nella
categoria nosologica delle “malattie meta-
boliche ereditarie”; come ad esempio:
Iperplasia Surrenalica Congenita o Sin-
drome Adreno-Genitale [già inclusa nei
pannelli di screening di alcune regioni del
Nord Italia (Piemonte e Val d’Aosta, Lom-
bardia, Veneto, Emilia-Romagna)] e le Im-
munodeficienze severe congenite,

impegna il Governo

ad includere attraverso ulteriori iniziative
normative nei programmi di screening an-
che malattie congenite ereditarie non
ascrivibili alla categoria nosologica delle
malattie metaboliche ereditarie.

9/3504-A/4. Allasia, Rondini.

La Camera,

premesso che:

la finalità del provvedimento che è
quella di garantire la prevenzione delle
malattie metaboliche ereditarie, mediante
una misura obbligatoria da inserire nei
LEA (livelli essenziali di assistenza) rela-
tiva ad accertamenti diagnostici da effet-
tuare su tutti i neonati per consentire
diagnosi precoci e un tempestivo tratta-
mento delle patologie. I soggetti a cui è
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rivolta questa misura possono essere nati
da parti effettuati in strutture ospedaliere
o a domicilio;

appare indifferibile consentire la
prevenzione di patologie, anche severe dal
punto di vista clinico, non comprese nella
categoria nosologica delle ”malattie meta-
boliche ereditarie”; come ad esempio:
Iperplasia Surrenalica Congenita o Sin-
drome Adreno-Genitale [già inclusa nei
pannelli di screening di alcune regioni del
Nord Italia (Piemonte e Val d’Aosta, Lom-
bardia, Veneto,Emilia-Romagna)] e le Im-
munodeficienze severe congenite,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di includere at-
traverso ulteriori iniziative normative nei
programmi di screening anche malattie
congenite ereditarie non ascrivibili alla
categoria nosologica delle malattie meta-
boliche ereditarie.

9/3504-A/4. (Testo modificato nel corso
della seduta) Allasia, Rondini.

La Camera,

premesso che:

la proposta di legge rende final-
mente obbligatorio lo screening neonatale
allargato, ossia un esame che consente di
diagnosticare precocemente numerose ma-
lattie metaboliche ereditarie;

l’identificazione precoce di queste
malattie rare, dagli esiti invalidanti e tal-
volta letali, consente di iniziare immedia-
tamente trattamenti farmacologici e die-
tetici adeguati, che salvano la vita al
bambino, portando ad una buona qualità
di vita. Lo screening diviene obbligatorio
su tutto il territorio nazionale attraverso
l’introduzione dello stesso nei livelli essen-
ziali di assistenza (LEA);

l’introduzione dello screening con-
sente, tra l’altro, di superare l’attuale
asimmetria esistente a livello regionale.
Mentre in talune regioni virtuose, infatti,
lo screening viene effettuato da molti anni

e su circa 40 patologie metaboliche ere-
ditarie, in altre viene praticato su un
numero esiguo di malattie o non viene
praticato affatto, se non sulle tre patologie
per cui è già obbligatorio (ipotiroidismo
congenito, fibrosi cistica, fenilchetonuria,
ai sensi dell’articolo 6 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104);

in dettaglio, sono soltanto tre le
regioni che praticano screening allargato a
quaranta o più patologie (Toscana, Um-
bria, Liguria); dieci le regioni con scree-
ning allargato a meno di quaranta pato-
logie (Emilia Romagna, Lazio, Lombardia,
Marche, Sardegna, Sicilia, Veneto, Friuli,
provincia di Bolzano),

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della di-
sciplina in esame, al fine di adottare
ulteriori iniziative normative volte a ren-
dere omogeneo, nella composizione del
Centro di coordinamento sugli screening
neonatali, il numero dei rappresentanti
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano con
quello dei componenti designati dall’Isti-
tuto Superiore di sanità e dalle associa-
zioni maggiormente rappresentative dei
soggetti affetti dalle patologie di cui alla
presente legge, consentendo, con una equa
suddivisione per area geografica nazionale,
la rappresentatività delle regioni a maggior
tasso di natalità.

9/3504-A/5. Rondini, Palese.

La Camera,

premesso che:

la finalità del provvedimento in
esame è quella di garantire la prevenzione
delle malattie metaboliche ereditarie in-
troducendo accertamenti diagnostici neo-
natali che consentano un tempestivo trat-
tamento delle patologie,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere cam-
pagne di informazione e di sensibilizza-
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zione sui rischi derivanti dalle patologie
metaboliche ereditarie, sui benefici conse-
guibili attraverso l’attività di screening,
nonché sulle migliori cure e terapie di-
sponibili per tali patologie.

9/3504-A/6. Marzano, Palese.

La Camera,

premesso che:

le Malattie Rare hanno visto negli
ultimi anni crescere notevolmente l’inte-
resse delle politiche sanitarie in risposta ai
bisogni dei pazienti che ne sono portatori;

l’Unione Europea, attraverso la
Raccomandazione del Consiglio dell’8 giu-
gno 2009, ha dato impulso alle azioni già
in essere da parte di alcuni Stati Membri,
e ha promosso l’elaborazione e l’adozione
da parte di tutti gli SM, possibilmente
entro la fine del 2013, nel quadro dei
propri sistemi sanitari e sociali, di piani e
strategie nazionali per le Malattie Rare;

l’Italia ha adottato il proprio Piano
Nazionale nell’ottobre 2014. Tuttavia, nel
nostro Paese, già il decreto del Ministro
della Sanità 279 del 2001 (accompagnato
da alcuni ulteriori provvedimenti succes-
sivi), aveva gettato le basi per l’introdu-
zione di principi di tutela della persone
con malattia rara nel nostro Servizio Sa-
nitario Nazionale, in particolare, attra-
verso la costituzione di una Rete Nazio-
nale delle Malattie Rare;

il Piano nazionale per le malattie
rare esige però un aggiornamento che
tenga conto di almeno tre fattori fonda-
mentali:

la tanto attesa, più volte annun-
ziata e ancora non attuata revisione dei
LEA, proprio in merito alle malattie rare
e in particolare a quelle su base metabo-
lica;

l’approvazione di questa legge,
che stiamo discutendo oggi e che fornirà

elementi preziosi per una prevenzione ca-
pillare efficace estesa sull’intero Paese;

l’approvazione degli ERN come
centri di eccellenza a livello europeo per la
ricerca, diagnosi e cura delle malattie rare,
di cui l’Italia si candida ad essere capofila;

molte cose sono state fatte in que-
sta legislatura per rispondere ai bisogni
delle persone che presentano una malattia
metabolica, meno rara di quanto si creda,
ma molto resta ancora da fare e il nuovo
Piano nazionale per le malattie rare po-
trebbe offrire una opportunità importan-
tissima per mettere a sistema una serie di
misure che altrimenti per quanto preziose
restano slegate e perdono di quella inci-
sività che potrebbero avere sul piano della
ricerca e della diagnosi e cura;

un ruolo fondamentale in questo
campo è sempre stato svolto dalle Asso-
ciazioni e dai pazienti che ne rappresen-
tano l’anima e la ispirazione più profonda,
oltre ad essere i descrittori più efficaci
delle problematiche specifiche di ogni pa-
tologia; pur essendo infatti molto simili tra
di loro sotto vari aspetti costituiscono per
altri aspetti un unicum irripetibile che
sarebbe poco comprensibile senza la
chiave di lettura offerta dai pazienti e
dalle loro famiglie;

anche la legge approvata ieri dal
Parlamento sul Dopo di Noi si è più volte
riferita al diritto dei pazienti a partecipare
ai processi decisionali che li riguardano,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di far partecipare
al tavolo incaricato di elaborazione il
nuovo piano nazionale per le malattie rare
anche alcuni rappresentanti di associa-
zioni oggettivamente competenti nello spe-
cifico campo e quei pazienti che con il
tempo hanno acquisito una riconosciuta
competenza nella conoscenza della pato-
logia da cui sono afflitti.

9/3504-A/7. Binetti, Palese.
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PROPOSTA DI LEGGE: REALACCI ED ALTRI; BRATTI ED
ALTRI; DE ROSA ED ALTRI: ISTITUZIONE DEL SISTEMA
NAZIONALE A RETE PER LA PROTEZIONE DELL’AM-
BIENTE E DISCIPLINA DELL’ISTITUTO SUPERIORE
PER LA PROTEZIONE E LA RICERCA AMBIENTALE (AP-
PROVATA, IN UN TESTO UNIFICATO, DALLA CAMERA E

MODIFICATA DAL SENATO) (A.C. 68-110-1945-B)

A.C. 68-B – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

A.C. 68-B – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

Sull’emendamento 17.1 trasmesso dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

in quanto suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura.

A.C. 68-B – Articolo 5

ARTICOLO 5 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 5.

(Disposizioni per assicurare l’espletamento
di alcune attività del Ministero dell’ambiente

e della tutela del territorio e del mare).

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 28 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è inserito il seguente:

« 2-bis. Con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare sono individuate le funzioni degli
organismi collegiali già operanti presso il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di cui all’articolo 12,
comma 20, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive
modificazioni, trasferite all’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca am-
bientale, che ne assicura l’adempimento
nell’ambito dei compiti e delle attività di
cui all’articolo 2, comma 6, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 10 luglio 2014,
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n. 142. A tal fine, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del decreto
di cui al periodo precedente, l’Istituto
superiore per la protezione e la ricerca
ambientale procede al conseguente ade-
guamento statutario della propria strut-
tura organizzativa ».

2. Il decreto di cui al comma 2-bis
dell’articolo 28 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
introdotto dal comma 1 del presente ar-
ticolo, è adottato entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

3. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

A.C. 68-B – Articolo 17

ARTICOLO 17 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 17.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni pubbliche interessate
provvedono all’attuazione della presente
legge con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

PROPOSTA EMENDATIVA RIFERITA
ALL’ARTICOLO 17 DELLA PROPOSTA

DI LEGGE

ART. 17.

(Clausola di invarianza finanziaria).

Sopprimerlo.

17. 1. Grimoldi, Castiello.

A.C. 68-B – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame è fina-
lizzato a riformare il sistema delle agenzie
ambientali, attraverso sostanziali innova-
zioni organizzative e di funzionamento
con l’obiettivo di perseguire un livello
sempre più alto di tutela ambientale;

l’obiettivo è principalmente quello
di rafforzare un Sistema nazionale a rete
per la protezione ambientale, composto
dall’ISPRA, quale polo nazionale, e dalle
Agenzie regionali, quali poli regionali e
territoriali, dotando il Paese di una vera e
propria rete nazionale di soggetti tecnici in
grado di assicurare ancora di più omoge-
neità (soprattutto a livello territoriale) ed
efficacia all’esercizio dell’azione conosci-
tiva e di controllo pubblico dell’ambiente,
a supporto delle politiche di protezione
ambientale;

da molto tempo è infatti emersa
con evidenza la necessità di una riforma
del settore con l’obiettivo di raggiungere
una maggiore efficienza e di creare una
struttura più funzionale e con un efficace
sistema di condivisione delle informazioni
ambientali, nonché la necessità di una
risposta più adeguata al crescente e giu-
stificato aumento della domanda di con-
trollo ambientale e sanitario e di presta-
zioni tecniche;

di fronte a questi importanti, nuovi e
più delicati compiti assegnati all’ISPRA e
alle Agenzie ambientali, le risorse, così
come il personale impiegato, si confer-
mano però del tutto insufficienti, ri-
schiando così di compromettere l’effettiva
piena attuazione delle disposizioni conte-
nute nel provvedimento. La gran parte
delle risorse per il finanziamento dell’I-
SPRA e delle Agenzie, rimangono quelle
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già disponibili a legislazione vigente; è
evidente quindi la necessità ineludibile, di
individuare ulteriori e nuove forme di
finanziamento del provvedimento in
esame;

sotto questo aspetto ricordiamo come
l’attuale normativa preveda che una quota
dei proventi delle aste per lo scambio di
quote di emissione di gas a effetto serra
(quote ETS), venga utilizzato per una serie
di finalità ambientali;

sarebbe quindi necessario prevedere
che una quota dei suddetti proventi da
destinare a finalità ambientali, vada a
favore della sempre più complessa e de-
licata attività che ora dovrà essere svolta
in campo ambientale dall’istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), e dalle Agenzie regionali;

peraltro, già in risposta all’interroga-
zione n. 5-05661, la sottosegretaria Silvia
Velo, aveva dichiarato la possibilità che il
Governo possa utilizzare quota parte dei
proventi delle aste (anche valutando pos-
sibili accordi e convenzioni) da destinare
all’implementazione dell’attività svolta dal-
l’ISPRA,

impegna il Governo

al fine di integrare le necessarie risorse
attualmente del tutto insufficienti per ga-
rantire l’attuazione del provvedimento in
esame, a prevedere attraverso ulteriori
iniziative normative che una quota parte
dei proventi delle aste per lo scambio di
quote di emissione di gas a effetto serra
(quote ETS), vengano destinate all’imple-
mentazione dell’attività svolta dall’ISPRA e
alle Agenzie ambientali, e dei lavoratori in
esse impiegate, nonché per la piena attua-
zione del sistema delle agenzie ambientali.

9/68-B/1. Zaratti, Pellegrino, Palese.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame è fina-
lizzato a riformare il sistema delle agenzie

ambientali, attraverso sostanziali innova-
zioni organizzative e di funzionamento
con l’obiettivo di perseguire un livello
sempre più alto di tutela ambientale;

l’obiettivo è principalmente quello
di rafforzare un Sistema nazionale a rete
per la protezione ambientale, composto
dall’ISPRA, quale polo nazionale, e dalle
Agenzie regionali, quali poli regionali e
territoriali, dotando il Paese di una vera e
propria rete nazionale di soggetti tecnici in
grado di assicurare ancora di più omoge-
neità (soprattutto a livello territoriale) ed
efficacia all’esercizio dell’azione conosci-
tiva e di controllo pubblico dell’ambiente,
a supporto delle politiche di protezione
ambientale;

da molto tempo è infatti emersa
con evidenza la necessità di una riforma
del settore con l’obiettivo di raggiungere
una maggiore efficienza e di creare una
struttura più funzionale e con un efficace
sistema di condivisione delle informazioni
ambientali, nonché la necessità di una
risposta più adeguata al crescente e giu-
stificato aumento della domanda di con-
trollo ambientale e sanitario e di presta-
zioni tecniche;

di fronte a questi importanti, nuovi e
più delicati compiti assegnati all’ISPRA e
alle Agenzie ambientali, le risorse, così
come il personale impiegato, si confer-
mano però del tutto insufficienti, ri-
schiando così di compromettere l’effettiva
piena attuazione delle disposizioni conte-
nute nel provvedimento. La gran parte
delle risorse per il finanziamento dell’I-
SPRA e delle Agenzie, rimangono quelle
già disponibili a legislazione vigente; è
evidente quindi la necessità ineludibile, di
individuare ulteriori e nuove forme di
finanziamento del provvedimento in
esame;

sotto questo aspetto ricordiamo come
l’attuale normativa preveda che una quota
dei proventi delle aste per lo scambio di
quote di emissione di gas a effetto serra
(quote ETS), venga utilizzato per una serie
di finalità ambientali;
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sarebbe quindi necessario prevedere
che una quota dei suddetti proventi da
destinare a finalità ambientali, vada a
favore della sempre più complessa e de-
licata attività che ora dovrà essere svolta
in campo ambientale dall’istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), e dalle Agenzie regionali;

peraltro, già in risposta all’interroga-
zione n. 5-05661, la sottosegretaria Silvia
Velo, aveva dichiarato la possibilità che il
Governo possa utilizzare quota parte dei
proventi delle aste (anche valutando pos-
sibili accordi e convenzioni) da destinare
all’implementazione dell’attività svolta dal-
l’ISPRA,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di integrare le
necessarie risorse per garantire l’attua-
zione del provvedimento in esame, a pre-
vedere attraverso ulteriori iniziative nor-
mative che una quota parte dei proventi
delle aste per lo scambio di quote di
emissione di gas a effetto serra (quote
ETS), vengano destinate all’implementa-
zione dell’attività svolta dall’ISPRA e alle
Agenzie ambientali, e dei lavoratori in esse
impiegate, nonché per la piena attuazione
del sistema delle agenzie ambientali.

9/68-B/1. (Testo modificato nel corso
della seduta) Zaratti, Pellegrino, Palese.

La Camera,

premesso che:

nell’ambito del controllo ambien-
tale, l’insufficienza di risorse disponibili e
vincolate destinate al controllo rende scar-
samente efficace ed efficiente l’azione po-
sta in essere per raggiungere lo scopo;

tale scarsità di risorse rischia di
non far pienamente realizzare l’obiettivo
della realizzazione di una programma-
zione regolare, articolata ed efficace dei
controlli ambientali,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa, al fine
di adottare eventuali iniziative volte a
predisporre l’istituzione, nell’ambito del
Fondo Unico Giustizia, di una sezione ad
hoc a destinazione vincolata per la tutela
ambientale, finanziata con i proventi dei
beni sottoposti a sequestro penale o am-
ministrativo, a confisca, le ammende, le
multe nonché le sanzioni e le penali di
natura ambientale.

9/68-B/2. Matarrelli, Artini, Baldassarre,
Bechis, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Pastorino, Segoni, Turco, Palese.

La Camera,

premesso che:

nell’ambito del controllo ambien-
tale, l’insufficienza di risorse disponibili e
vincolate destinate al controllo rende scar-
samente efficace ed efficiente l’azione po-
sta in essere per raggiungere lo scopo;

tale scarsità di risorse rischia di
non far pienamente realizzare l’obiettivo
della realizzazione di una programma-
zione regolare, articolata ed efficace dei
controlli ambientali,

impegna il Governo

a monitorare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa, al
fine di valutare la possibilità di adottare
eventuali iniziative volte a predisporre l’i-
stituzione, nell’ambito del Fondo Unico
Giustizia, di una sezione ad hoc a desti-
nazione vincolata per la tutela ambientale,
finanziata con i proventi dei beni sotto-
posti a sequestro penale o amministrativo,
a confisca, le ammende, le multe nonché
le sanzioni e le penali di natura ambien-
tale.

9/68-B/2. (Testo modificato nel corso
della seduta) Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Civati, Andrea
Maestri, Pastorino, Segoni, Turco, Pa-
lese.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 7 comma 5 della Proposta
di legge in discussione prevede che le
Agenzie per la tutela dell’ambiente pos-
sono svolgere anche attività ulteriori ri-
spetto a quelle elencate al comma 4 del
medesimo, in favore di soggetti pubblici o
privati, sulla base di specifiche disposizioni
normative ovvero di accordi o convenzioni,
applicando tariffe definite con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, a condizione che non
interferiscano con il pieno raggiungimento
dei LEPTA;

le attività di cui al comma 5 devono
in ogni caso essere compatibili con l’im-
parzialità delle agenzie nell’esercizio delle
attività istituzionali di vigilanza e di con-
trollo e, comunque, non devono determi-
nare situazioni di conflitto di interessi,
anche solo potenziale;

in particolare, è vietato lo svolgi-
mento di attività di consulenza in favore di
soggetti privati su materie sottoposte a
vigilanza da parte del Sistema nazionale;

è quanto mai opportuno che ven-
gano definite nel dettaglio, coinvolgendo la
Conferenza Stato-Regioni, sia le attività
che possono essere svolte dalle Agenzie
regionali a favore di soggetti pubblici o
privati sia criteri uniformi per la deter-
minazione delle tariffe da applicare,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di definire, sentita
la Conferenza Stato-Ragioni, le attività che
possono essere svolte dalle Agenzie regio-
nali a favore di soggetti pubblici o privati
sia criteri uniformi per la determinazione
delle tariffe da applicare.

9/68-B/3. Carrescia, Palese.

La Camera,

premesso che:

all’articolo 14 della proposta in
epigrafe, si dispone che l’ISPRA, con il

contributo delle agenzie, predisponga, ”ba-
sandosi sul principio di merito, uno
schema di regolamento che stabilisce le
modalità di individuazione del personale
incaricato degli interventi ispettivi nell’am-
bito delle funzioni di controllo svolte dal
Sistema nazionale, ai sensi della vigente
normativa ambientale dell’Unione euro-
pea, nazionale e regionale, il codice etico,
le competenze del personale ispettivo e i
criteri generali per lo svolgimento delle
attività ispettive, prevedendo il principio di
rotazione del medesimo personale nell’e-
secuzione delle visite nei singoli siti o
impianti, al fine di garantire la terzietà
dell’intervento ispettivo”;

il regolamento di cui al punto pre-
cedente è emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di cui alla proposta in epigrafe;

risulta, in ogni caso, utile garantire
fin d’ora il principio di rotazione del
personale ispettivo di cui ai punti prece-
denti, anche per accelerare l’individua-
zione delle responsabilità e incentivare la
motivazione del personale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di fare quanto di
propria competenza perché fin d’ora sia
avviata la rotazione del personale ispet-
tivo, di cui in premessa, secondo criteri
rigorosamente meritocratici e nel pieno
rispetto del principio di trasparenza.

9/68-B/4. Gregorio Fontana, Palese.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in commento pre-
vede l’istituzione del Sistema nazionale a
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rete per la protezione dell’ambiente, di cui
fanno parte l’istituto per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA) e le agenzie
regionali e delle province autonome di
Trento e Bolzano per la protezione del-
l’ambiente, finalizzata ad assicurare omo-
geneità ed efficacia all’esercizio dell’azione
conoscitiva e di controllo pubblico della
qualità dell’ambiente a supporto delle po-
litiche di sostenibilità ambientale, di pre-
venzione sanitaria a tutela della salute
pubblica, concorrendo anche al persegui-
mento degli obiettivi dello sviluppo soste-
nibile, della riduzione del consumo del
suolo, della salvaguardia e della promo-
zione della qualità dell’ambiente e della
tutela delle risorse naturali, nonché alla
piena realizzazione del principio di deri-
vazione europea « chi inquina paga »;

in tale sistema l’ISPRA e le agenzie
sono chiamate a svolgere le proprie fun-
zioni istituzionali nell’ambito delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente con il compito di attuare i livelli
essenziali delle prestazioni tecniche am-
bientali (LEPTA), che rappresentano i li-
velli qualitativi e quantitativi di attività
garantite in modo omogeneo a livello na-
zionale dal Sistema nazionale medesimo;

i LEPTA ed i criteri di finanzia-
mento per il raggiungimento dei medesimi
nonché il Catalogo nazionale dei servizi
saranno stabiliti con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri;

nel corso degli ultimi anni, il ri-
spetto dei vincoli di bilancio ha determi-
nato limiti alle assunzioni del personale
delle Regioni e degli enti locali con la
conseguenza del blocco totale della pro-
gressione delle piante organiche; per sva-
riate Agenzie del Sistema Nazionale, la
pianta organica non raggiunge nemmeno
la soglia di copertura del 40 per cento;

alcune Agenzie regionali operano,
inoltre, in territori soggetti a recessione
economica e perdita occupazionale di ri-
levanza nazionale e pertanto assoggettate
alle procedure individuate dall’articolo 27
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
« Misure urgenti per la crescita del Paese »,

convertito con la Legge n. 134 dell’11
agosto 2012 per le situazioni di crisi in-
dustriali complesse;

in tali aree lo sforzo organizzativo
delle Agenzie risulta oramai di carattere
pluriennale e non più sostenibile con le
ordinarie risorse umane delle attuali
piante organiche bloccate sotto la soglia
del 40 per cento della copertura previsio-
nale;

con l’introduzione dei LEPTA si
prefigura, per le Agenzie con carenza di
personale nei territori che presentano una
situazione di crisi industriale complessa di
cui al citato articolo 27 del decreto legge
n. 83 del 2012, una crescita sostenuta del
”fabbisogno professionale su base plurien-
nale” non programmabile con risorse pro-
fessionali a tempo determinato,

impegna il Governo

ad adottare i necessari provvedimenti per
consentire alle Agenzie regionali per l’Am-
biente l’assunzione, mediante procedura
concorsuale ordinaria, del personale ne-
cessario al raggiungimento della copertura
del 60 per cento della pianta organica allo
scopo valutando la possibilità di utilizzare
le procedure previste nell’articolo 27 del
decreto-legge n. 83 del 2012, nell’ambito
degli obiettivi di finanza pubblica già sta-
biliti.

9/68-B/5. Bratti, Vico, Capone, Ginefra,
Pelillo, Mariano, Cassano, Mongiello,
Grassi, Michele Bordo, Losacco, Ven-
tricelli, Palese, Antezza.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in commento pre-
vede l’istituzione del Sistema nazionale a
rete per la protezione dell’ambiente, di cui
fanno parte l’istituto per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA) e le agenzie
regionali e delle province autonome di
Trento e Bolzano per la protezione del-
l’ambiente, finalizzata ad assicurare omo-
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geneità ed efficacia all’esercizio dell’azione
conoscitiva e di controllo pubblico della
qualità dell’ambiente a supporto delle po-
litiche di sostenibilità ambientale, di pre-
venzione sanitaria a tutela della salute
pubblica, concorrendo anche al persegui-
mento degli obiettivi dello sviluppo soste-
nibile, della riduzione del consumo del
suolo, della salvaguardia e della promo-
zione della qualità dell’ambiente e della
tutela delle risorse naturali, nonché alla
piena realizzazione del principio di deri-
vazione europea « chi inquina paga »;

in tale sistema l’ISPRA e le agenzie
sono chiamate a svolgere le proprie fun-
zioni istituzionali nell’ambito delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente con il compito di attuare i livelli
essenziali delle prestazioni tecniche am-
bientali (LEPTA), che rappresentano i li-
velli qualitativi e quantitativi di attività
garantite in modo omogeneo a livello na-
zionale dal Sistema nazionale medesimo;

i LEPTA ed i criteri di finanzia-
mento per il raggiungimento dei medesimi
nonché il Catalogo nazionale dei servizi
saranno stabiliti con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri;

nel corso degli ultimi anni, il ri-
spetto dei vincoli di bilancio ha determi-
nato limiti alle assunzioni del personale
delle Regioni e degli enti locali con la
conseguenza del blocco totale della pro-
gressione delle piante organiche; per sva-
riate Agenzie del Sistema Nazionale, la
pianta organica non raggiunge nemmeno
la soglia di copertura del 40 per cento;

alcune Agenzie regionali operano,
inoltre, in territori soggetti a recessione
economica e perdita occupazionale di ri-
levanza nazionale e pertanto assoggettate
alle procedure individuate dall’articolo 27
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
« Misure urgenti per la crescita del Paese »,
convertito con la Legge n. 134 dell’11
agosto 2012 per le situazioni di crisi in-
dustriali complesse;

in tali aree lo sforzo organizzativo
delle Agenzie risulta oramai di carattere

pluriennale e non più sostenibile con le
ordinarie risorse umane delle attuali
piante organiche bloccate sotto la soglia
del 40 per cento della copertura previsio-
nale;

con l’introduzione dei LEPTA si
prefigura, per le Agenzie con carenza di
personale nei territori che presentano una
situazione di crisi industriale complessa di
cui al citato articolo 27 del decreto legge
n. 83 del 2012, una crescita sostenuta del
”fabbisogno professionale su base plurien-
nale” non programmabile con risorse pro-
fessionali a tempo determinato,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare i
necessari provvedimenti per consentire
alle Agenzie regionali per l’Ambiente l’as-
sunzione, mediante procedura concorsuale
ordinaria, del personale necessario al rag-
giungimento della copertura del 60 per
cento della pianta organica allo scopo
valutando la possibilità di utilizzare le
procedure previste nell’articolo 27 del de-
creto-legge n. 83 del 2012, nell’ambito de-
gli obiettivi di finanza pubblica già stabi-
liti.

9/68-B/5. (Testo modificato nel corso
della seduta) Bratti, Vico, Capone, Gi-
nefra, Pelillo, Mariano, Cassano, Mon-
giello, Grassi, Michele Bordo, Losacco,
Ventricelli, Palese, Antezza.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4, comma 1, specifica ine-
quivocabilmente che l’ISPRA è persona
giuridica di diritto pubblico dotata di
autonomia tecnico-scientifica, di ricerca;
organizzativa, finanziaria, gestionale, pa-
trimoniale e contabile, sottoposta alla vi-
gilanza del Ministero dell’ambiente e della
tutela dei territorio e del mare;

l’articolo 7, comma 1, nello stabi-
lire che le agenzie regionali per la prote-
zione dell’ambiente sono persone giuridi-
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che di diritto pubblico, dotate di autono-
mia tecnico-scientifica, amministrativa e
contabile, non specifica che le stesse sono
sottoposte alla vigilanza delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano;

tuttavia l’articolo 03, comma 1, del
decreto-legge n. 496 del 1993, convertito
dalla legge n. 61 del 1994; già prevede la
vigilanza regionale sulle agenzie;

l’articolo 17, aggiunto dal Senato,
introduce una clausola di invarianza fi-
nanziaria, in base alla quale le ammini-
strazioni pubbliche interessate provvedono
all’attuazione della nuova legge con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente,

impegna il Governo

nell’ambito dei provvedimenti di attua-
zione della presente legge e fermi restando
i vincoli di invarianza finanziaria di cui
all’articolo 17, ad assumere le opportune
Iniziative affinché sia applicato l’articolo
03, comma 1 del decreto-legge n. 496 del
1993, convertito dalla legge n. 61 del 1994,
che prevede la vigilanza delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano sulle agenzie.

9/68-B/6. Guidesi, Grimoldi, Castiello,
Palese.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3, comma 1, lettera c),
prevede che gli elementi conoscitivi pro-
venienti dalle attività di ricerca e diffu-
sione dei dati tecnico-scientifici del Si-
stema delle agenzie costituiscono riferi-
mento ufficiale e vincolante per le attività
di competenze delle pubbliche ammini-
strazioni;

l’articolo 17, aggiunto dal Senato,
introduce una clausola di invarianza fi-
nanziaria, in base alla quale le ammini-
strazioni pubbliche interessate provvedono

all’attuazione della nuova legge con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente,

impegna il Governo

nell’ambito dei provvedimenti di attua-
zione della presente legge e fermi restando
i vincoli di invarianza finanziaria di cui
all’articolo 17, ad assumere le opportune
iniziative affinché il riconoscimento come
riferimento ufficiale e vincolante, da parte
delle pubbliche amministrazioni, degli ele-
menti conoscitivi provenienti dalle attività
di ricerca e diffusione dei dati tecnico-
scientifici del Sistema delle agenzie, tenga
comunque conto delle norme e delibera-
zioni delle singole regioni qualora interessi
il proprio territorio.

9/68-B/7. Simonetti, Grimoldi, Castiello.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 prevede l’istituzione di
un sistema nazionale a rete per la prote-
zione dell’ambiente che viene denominato
”Sistema nazionale”;

l’articolo 17, aggiunto dal Senato,
introduce una clausola di invarianza fi-
nanziaria, in base alla quale le ammini-
strazioni pubbliche interessate provvedono
all’attuazione della nuova legge con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente,

impegna il Governo

nell’ambito delle funzioni di vigilanza
svolte da parte del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, e
fermi restando i vincoli dell’invarianza
finanziaria di cui all’articolo 17, ad assi-
curare un giusto livello di autonomia nelle
funzioni svolte dalle agenzie regionali e
provinciali che costituiscono il sistema a
rete, nell’ambito delle attività pianificate
dalle regioni e dalle province autonome ai
sensi dell’articolo 7 comma 2, con lo scopo
primario di assicurare l’efficacia delle po-
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litiche di sostenibilità ambientale sul ter-
ritorio regionale e provinciale di compe-
tenza, contestualmente salvaguardando
l’omogeneità dei sistemi di controllo sul
territorio nazionale, nonché il continuo
aggiornamento, in coerenza con il quadro
normativo nazionale e sovranazionale.

9/68-B/8. Allasia, Grimoldi, Castiello, Pa-
lese.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 15, comma 1, prevede che
l’ISPRA e le agenzie provvedono allo svol-
gimento delle proprie funzioni istituzionali
nell’ambito delle risorse finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente;

la clausola di invarianza finanzia-
ria è ribadita anche dall’articolo 17, ag-
giunto dal Senato, in base alla quale le
amministrazioni pubbliche interessate
provvedono all’attuazione della nuova
legge con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente;

tuttavia, l’articolo 9, comma 3, pre-
vede che i LEPTA e i criteri di finanzia-
mento per il raggiungimento dei medesimi
livelli nonché il Catalogo nazionale dei
servizi sono stabiliti con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge,

impegna il Governo

nell’ambito dei provvedimenti finanziari di
prossima emanazione, a verificare la pos-
sibilità di prevedere la destinazione di una
quota del fondo sanitario regionale, omo-
genea tra tutte le regioni e province au-
tonome, da destinare al funzionamento del
Sistema delle agenzie e il raggiungimento
dei LEPTA.

9/68-B/9. Castiello, Grimoldi, Palese.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 17, aggiunto dal Senato,
introduce una clausola di invarianza fi-
nanziaria, in base alla quale le ammini-
strazioni pubbliche interessate provvedono
all’attuazione della nuova legge con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

l’articolo 3, stabilisce le funzioni
del Sistema nazionale a rete per la pro-
tezione dell’ambiente che principalmente
sono quelle di monitoraggio, di controllo,
di ricerca e di supporto tecnico alle am-
ministrazioni pubbliche in materia am-
bientale;

infatti uno dei principali obiettivi
della riforma è quello del potenziamento
del sistema dei controlli ambientali a ga-
ranzia della trasparenza nei confronti dei
cittadini;

in particolare l’articolo 3, comma
1, lettera g), prevede la collaborazione del
Sistema delle agenzie con istituzioni sco-
lastiche e universitarie per la predisposi-
zione e per l’attuazione di programmi di
divulgazione e di educazione ambientale,
nonché di formazione e di aggiornamento
del personale di amministrazioni e di enti
pubblici operanti nella materia ambien-
tale;

inoltre, la lettera l), dei comma 1,
dello stesso articolo 3, prevede lo svolgi-
mento da parte del Sistema delle agenzie
di attività di monitoraggio degli effetti
sull’ambiente derivanti dalla realizzazione
di opere infrastrutturali di interesse na-
zionale e locale, anche attraverso la col-
laborazione con gli osservatori ambientali
eventualmente costituiti;

il potenziamento dei controlli e una
serie di funzioni aggiuntive a quelle sto-
ricamente svolte dalle ARPA richiedono
interventi precisi da parte del Governo per
individuare le opportune risorse finanzia-
rie, strumentali e professionali in grado di
fare funzionare al meglio l’intero sistema
a rete;
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i vincoli dell’invarianza finanziaria
di cui all’articolo 17 impediscono un ap-
proccio corretto alla complessa riorganiz-
zazione del sistema e l’erogazione da parte
delle Agenzie degli importanti compiti per
la tutela dell’ambiente che i cittadini da
esse si aspettano, anche in considerazione
dell’ammontare delle tasse versate allo
Stato,

impegna il Governo

nell’ambito dei provvedimenti finanziari di
prossima emanazione, a verificare la pos-
sibilità di individuare apposite risorse per
il finanziamento del sistema a rete per la
protezione dell’ambiente, al fine di per-
mettere l’erogazione da parte delle Agen-
zie degli importanti compiti per la tutela
dell’ambiente previsti dalla presente pro-
posta di legge, che i cittadini si aspettano
dalle medesime Agenzie, anche in consi-
derazione dell’ammontare delle tasse ver-
sate allo Stato.

9/68-B/10. Grimoldi, Castiello, Palese.

La Camera,

premesso che:

l’Istituto Superiore per la Prote-
zione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) è
stato istituito dall’articolo 28 del decreto-
legge 112 del 2008, che ha accorpato in un
unico ente l’Agenzia per la protezione
dell’ambiente e per i servizi tecnici
(APAT), l’istituto Nazionale per la Fauna
Selvatica (INPS) e l’istituto Centrale per la
Ricerca scientifica e tecnologica Applicata
al Mare (ICRAM);

il presente provvedimento ha come
scopo quello di istituire un Sistema na-
zionale a rete per la protezione dell’am-
biente – di cui fanno parte l’ISPRA e le
agenzie regionali e delle province auto-
nome di Trento e Bolzano per la prote-
zione dell’ambiente – come rete che attui
i livelli essenziali delle prestazioni Tecni-
che Ambientali (LEPTA), nonché quello di
disciplinare l’ISPRA;

l’articolo 10 prevede che l’ISPRA,
previo parere vincolante del Consiglio del
Sistema nazionale, predisponga il pro-
gramma triennale delle attività del Sistema
e individui le principali linee di intervento
finalizzate ad assicurare il raggiungimento
dei LEPTA nell’intero territorio nazionale,

impegna il Governo

a valutare la possibilità e l’opportunità,
nell’ambito dei provvedimenti di attua-
zione della presente legge, di definite le
modalità tecniche necessarie per il rag-
giungimento dei LEPTA.

9/68-B/11. Marzano, Palese.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali
« unico » costituito dall’ISPRA e dalle
agenzie regionali e delle province auto-
nome per la protezione dell’ambiente;

uno dei maggiori problemi riscon-
trati nell’ambito del controllo ambientale
riguarda l’insufficienza di risorse disponi-
bili e vincolate destinate al controllo;

tale esiguità, compromette la rea-
lizzazione di una programmazione siste-
matica, efficace dei controlli ambientali,

impegna il Governo

ad istituire attraverso ulteriori iniziative
normative nell’ambito del Fondo unico
giustizia di una apposita sezione « Am-
biente » a destinazione obbligata, a favore
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, compatibilmente
con gli equilibri di finanza pubblica, in cui
confluiscano i proventi dei beni sottoposti
a sequestro penale o amministrativo, a
confisca, le ammende, le multe nonché le
sanzioni e le penali di natura ambientale,
con particolare riferimento ai pagamenti
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effettuati ai sensi dell’articolo 318-quater,
comma 2, nonché dell’articolo 318-septies,
comma 3, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 al fine di fornire adeguate
risorse all’attività di vigilanza in campo
ambientale segnatamente svolta dal si-
stema nazionale a rete per la protezione
ambientale di cui alla presente legge.

9/68-B/12. De Rosa, Palese.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali
« unico » costituito dall’ISPRA e dalle
agenzie regionali e delle province auto-
nome per la protezione dell’ambiente;

uno dei maggiori problemi riscon-
trati nell’ambito del controllo ambientale
riguarda l’insufficienza di risorse disponi-
bili e vincolate destinate al controllo;

tale esiguità, compromette la rea-
lizzazione di una programmazione siste-
matica, efficace dei controlli ambientali,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di istituire attra-
verso ulteriori iniziative normative nel-
l’ambito del Fondo unico giustizia di una
apposita sezione « Ambiente » a destina-
zione obbligata, a favore del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, compatibilmente con gli equili-
bri di finanza pubblica, in cui confluiscano
i proventi dei beni sottoposti a sequestro
penale o amministrativo, a confisca, le
ammende, le multe nonché le sanzioni e le
penali di natura ambientale, con partico-
lare riferimento ai pagamenti effettuati ai
sensi dell’articolo 318-quater, comma 2,
nonché dell’articolo 318-septies, comma 3,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
al fine di fornire adeguate risorse all’at-
tività di vigilanza in campo ambientale

segnatamente svolta dal sistema nazionale
a rete per la protezione ambientale di cui
alla presente legge.

9/68-B/12. (Testo modificato nel corso
della seduta) De Rosa, Palese.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali « unico
costituito » dall’ISPRA e dalle agenzie re-
gionali e delle province autonome per la
protezione dell’ambiente;

il disegno di legge in oggetto su-
bordina l’operatività di diverse norme al-
l’emanazione di successivi provvedimenti
attuativi da adottare con decreti ministe-
riali o decreti del Presidente della Repub-
blica;

questa scelta appare tuttavia poco
condivisibile anche perché tali misure ri-
guardano profili centrali della disciplina,
In molti casi, mancando termini temporali
stringenti, si corre il rischio che la disci-
plina rimanga di fatto inattuata;

pertanto si ritiene fondamentale
responsabilizzare le amministrazioni, in-
dividuate come soggetti referenti per l’a-
dozione dei suddetti provvedimenti attua-
tivi, non solo individuando un soggetto
responsabile, così come previsto dalla
legge sul procedimento amministrativo
1241/90 dall’articolo 5, ma introducendo
anche in capo al dirigente una responsa-
bilità in caso di mancata adozione dei
decreti attuativi,

impegna il Governo

ad intraprendere ogni iniziativa utile al
fine di prevedere, anche nell’ambito dei
decreti attuativi della riforma per la pub-
blica amministrazione legge 124 del 2015,
appositi criteri all’interno del sistema della
valutazione della performance dirigenziale
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che tengano conto della mancata adozione
dei decreti attuativi nei termini prescritti.

9/68-B/13. Micillo.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali
« unico » costituito dall’ISPRA e dalle
agenzie regionali e delle province auto-
nome per la protezione dell’ambiente;

la lettera c) dell’articolo 2 definisce
pressione sull’ambiente: le cause specifiche
degli impatti sull’ambiente dovuti ad atti-
vità antropiche, quali le emissioni nell’aria,
nell’acqua, nel suolo e sottosuolo, nonché
gli agenti fisici e biologici, i rifiuti, l’uso e
consumo di risorse naturali;

i rischi antropici sono dovuti ad
attività e iniziative che sottopongono
l’uomo e l’ambiente a continue minacce di
inquinamento;

premesso, inoltre, che:

l’inquinamento acustico è causato
da un’eccessiva esposizione a suoni e ru-
mori di elevata intensità;

secondo l’istituto Superiore di Sa-
nità (ISS) l’inquinamento acustico rappre-
senta uno dei più gravi problemi ambien-
tali, con elevato e diffuso impatto sulla
popolazione,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della
norma richiamata in premessa al fine di
adottare ulteriori iniziative normative
volte ad includere, nella definizione di
« pressioni sull’ambiente » di cui all’arti-
colo 2, lettera c), le emissioni acustiche.

9/68-B/14. Zolezzi.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali
« unico » costituito dall’ISPRA e dalle
agenzie regionali e delle province auto-
nome per la protezione dell’ambiente;

la lettera c) dell’articolo 2 definisce
pressione sull’ambiente: le cause specifiche
degli impatti sull’ambiente dovuti ad atti-
vità antropiche, quali le emissioni nell’aria,
nell’acqua, nel suolo e sottosuolo, nonché
gli agenti fisici e biologici, i rifiuti, l’uso e
consumo di risorse naturali;

i rischi antropici sono dovuti ad
attività e iniziative che sottopongono
l’uomo e l’ambiente a continue minacce di
inquinamento;

premesso, inoltre, che:

l’inquinamento acustico è causato
da un’eccessiva esposizione a suoni e ru-
mori di elevata intensità;

secondo l’istituto Superiore di Sa-
nità (ISS) l’inquinamento acustico rappre-
senta uno dei più gravi problemi ambien-
tali, con elevato e diffuso impatto sulla
popolazione,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della
norma richiamata in premessa al fine di
valutare la possibilità di adottare ulteriori
iniziative normative volte ad includere,
nella definizione di « pressioni sull’am-
biente » di cui all’articolo 2, lettera c), le
emissioni acustiche.

9/68-B/14. (Testo modificato nel corso
della seduta) Zolezzi.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
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nazionale delle agenzie ambientali
« unico » costituito dall’ISPRA e dalle
agenzie regionali e delle province auto-
nome per la protezione dell’ambiente;

l’articolo 3 indica le funzioni del
« Sistema nazionale »,

impegna il Governo

ad attribuire, attraverso ulteriori iniziative
normative al Sistema nazionale, compati-
bilmente con la normativa europea e in-
ternazionale, anche funzioni di supporto
tecnico allo sviluppo e all’applicazione di
procedure di certificazione sull’impatto
ambientale che i singoli prodotti nonché i
materiali che li compongono hanno sul-
l’ambiente.

9/68-B/15. Daga.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali
« unico » costituito dall’ISPRA e dalle
agenzie regionali e delle province auto-
nome per la protezione dell’ambiente;

l’articolo 3 indica le funzioni del
« Sistema nazionale »,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di attribuire, at-
traverso ulteriori iniziative normative al
Sistema nazionale, compatibilmente con la
normativa europea e internazionale, anche
funzioni di supporto tecnico allo sviluppo
e all’applicazione di procedure di certifi-
cazione sull’impatto ambientale che i sin-
goli prodotti nonché i materiali che li
compongono hanno sull’ambiente.

9/68-B/15. (Testo modificato nel corso
della seduta) Daga.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali
« unico », costituito dall’ISPRA e dalle
agenzie regionali e delle province auto-
nome per la protezione dell’ambiente;

al comma 1 del presente articolo il
Sistema nazionale svolge funzioni di mo-
nitoraggio dello stato dell’ambiente, del
consumo di suolo, delle risorse ambientali
e della loro evoluzione, nonché sul con-
trollo delle fonti e dei fattori di inquina-
mento;

al comma 1, lettera i), il Sistema
nazionale svolge attività istruttorie per il
rilascio di autorizzazioni e di irrogazioni
di sanzioni;

al comma 1, lettera n), il Sistema
nazionale svolge funzioni di valutazione
comparativa di modelli e strutture orga-
nizzative, di funzioni e servizi erogati, di
sistemi di misurazione e valutazione delle
prestazioni mediante la definizione di ido-
nei indicatori e il loro periodo aggiornato,
ivi inclusa la redazione di un rapporto
annuale di valutazione comparativa del-
l’intero Sistema nazionale,

impegna il Governo

ad inserire, attraverso ulteriori iniziative
normative tra le funzioni del Sistema
nazionale anche la valutazione Ciclo di
Vita (Life Cycle Assistement) inteso come
metodo oggettivo di valutazione e quanti-
ficazione dei carichi energetici ed ambien-
tali e degli impatti potenziali associati ad
un prodotto, ad un processo o ad un’at-
tività lungo l’intero ciclo di vita, dall’ac-
quisizione delle materie prime al fine vita,
in conformità ai criteri internazionali
della serie « ISO-14020 ».

9/68-B/16. Busto, Palese.
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La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali
« unico », costituito dall’ISPRA e dalle
agenzie regionali e delle province auto-
nome per la protezione dell’ambiente;

al comma 1 del presente articolo il
Sistema nazionale svolge funzioni di mo-
nitoraggio dello stato dell’ambiente, del
consumo di suolo, delle risorse ambientali
e della loro evoluzione, nonché sul con-
trollo delle fonti e dei fattori di inquina-
mento;

al comma 1, lettera i), il Sistema
nazionale svolge attività istruttorie per il
rilascio di autorizzazioni e di irrogazioni
di sanzioni;

al comma 1, lettera n), il Sistema
nazionale svolge funzioni di valutazione
comparativa di modelli e strutture orga-
nizzative, di funzioni e servizi erogati, di
sistemi di misurazione e valutazione delle
prestazioni mediante la definizione di ido-
nei indicatori e il loro periodo aggiornato,
ivi inclusa la redazione di un rapporto
annuale di valutazione comparativa del-
l’intero Sistema nazionale,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di inserire, attra-
verso ulteriori iniziative normative tra le
funzioni del Sistema nazionale anche la
valutazione Ciclo di Vita (Life Cycle Assi-
stement) inteso come metodo oggettivo di
valutazione e quantificazione dei carichi
energetici ed ambientali e degli impatti
potenziali associati ad un prodotto, ad un
processo o ad un’attività lungo l’intero
ciclo di vita, dall’acquisizione delle materie
prime al fine vita, in conformità ai criteri
internazionali della serie « ISO-14020 ».

9/68-B/16. (Testo modificato nel corso
della seduta) Busto, Palese.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali
« unico » costituito dall’ISPRA e dalle
agenzie regionali e delle province auto-
nome per la protezione dell’ambiente;

i criteri di indipendenza e anoni-
mato, tracciabilità della filiera di respon-
sabilità, tele-analisi e tele-controlli diretti
e indiretti, devono essere considerati per
l’attuazione delle attività dell’ISPRA,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di assumere ini-
ziative normative volte ad individuare i
criteri per una corretta tracciabilità della
filiera dei prodotti immessi sul mercato e
a richiedere l’utilizzo di sistemi di tele-
controllo e tele-analisi al fine di rendere
efficienti i controlli ispettivi sul territorio

9/68-B/17. Mannino, Palese.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali
« unico » costituito dall’ISPRA e dalle
agenzie regionali e delle province auto-
nome per la protezione dell’ambiente;

i criteri di indipendenza e anoni-
mato, tracciabilità della filiera di respon-
sabilità, tele-analisi e tele-controlli diretti
e indiretti, devono essere considerati per
l’attuazione delle attività dell’ISPRA,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di assumere ini-
ziative normative volte ad individuare i
criteri per una corretta tracciabilità della
filiera dei prodotti immessi sul mercato e
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a valutare la possibilità di richiedere l’u-
tilizzo di sistemi di tele-controllo e tele-
analisi al fine di rendere efficienti i con-
trolli ispettivi sul territorio

9/68-B/17. (Testo modificato nel corso
della seduta) Mannino, Palese.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali
« unico » costituito dall’ISPRA e dalle
agenzie regionali e delle province auto-
nome per la protezione dell’ambiente;

all’articolo 7 del presente disegno
di legge si prevede che per le ulteriori
attività svolte dalle Agenzie ambientali nei
confronti di soggetti terzi pubblici o privati
sia esclusa la possibilità che tali presta-
zioni possano essere rese in caso di po-
tenziale conflitto d’interesse,

impegna il Governo

ad intervenire, anche tramite ulteriori
strumenti normativi, al fine di garantire
che le attività di ISPRA siano svolte in
modo compatibile con l’imparzialità del-
l’ente, nonché in modo tale da escludere
conflitti di interesse.

9/68-B/18. Terzoni, Palese.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali
« unico » costituito dall’ISPRA e dalle
agenzie regionali e delle province auto-
nome per la protezione dell’ambiente;

all’articolo 7 del presente disegno
di legge si prevede che per le ulteriori
attività svolte dalle Agenzie ambientali nei

confronti di soggetti terzi pubblici o privati
sia esclusa la possibilità che tali presta-
zioni possano essere rese in caso di po-
tenziale conflitto d’interesse,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di intervenire,
anche tramite ulteriori strumenti norma-
tivi, al fine di garantire che le attività di
ISPRA siano svolte in modo compatibile
con l’imparzialità dell’ente, nonché in
modo tale da escludere conflitti di inte-
resse.

9/68-B/18. (Testo modificato nel corso
della seduta) Terzoni, Palese.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali
« unico » costituito dall’ISPRA e dalle
agenzie regionali e delle province auto-
nome per la protezione dell’ambiente;

l’articolo 14 del presente disegno di
legge prevede ai commi 5 e 6 che, in
attuazione del regolamento di cui al
comma 1, il presidente dell’ISPRA e i
legali rappresentanti delle agenzie, attra-
verso specifici regolamenti interni, indivi-
duano il rispettivo personale incaricato
degli interventi ispettivi;

il personale di cui al comma 5 può
accedere agli impianti e alle sedi di attività
oggetto di ispezione e ottenere i dati, le
informazioni e i documenti necessari per
l’espletamento delle funzioni stesse; alle
richieste non può essere opposto il segreto
industriale;

premesso, inoltre, che:

l’articolo 57 del Codice di proce-
dura penale, prevede che sono altresì
ufficiali e agenti di polizia giudiziaria, nei
limiti del servizio cui sono destinate e
secondo le rispettive attribuzioni, le per-
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sone alle quali le leggi e i regolamenti
attribuiscono le funzioni previste dall’ar-
ticolo 55;

in alcune Regioni gli operatori delle
Agenzie regionali per l’ambiente operano
con funzioni di ufficiale di Polizia giudi-
ziaria ed in altre no. Ciò crea una situa-
zione che non aiuta la costituzione di una
rete omogenea di controlli ambientali.
Pertanto si ritiene fondamentale che il
personale incaricato degli interventi ispet-
tivi operi con la qualifica di ufficiale di
polizia giudiziaria,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di intervenire
tempestivamente, attraverso ulteriori ini-
ziative normative al fine di riconoscere la
qualifica di ufficiale di Polizia giudiziaria
al personale appartenente alle agenzie am-
bientali e all’ISPRA incaricato degli inter-
venti ispettivi.

9/68-B/19. Cominardi, Palese.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali
« unico » costituito dall’ISPRA e dalle
agenzie regionali e delle province auto-
nome per la protezione dell’ambiente;

l’articolo 14 del presente disegno di
legge reca al comma 6 misure sul perso-
nale incaricato degli interventi ispettivi che
può accedere agli impianti, alle sedi di
attività oggetto di ispezione e può ottenere
i dati, le informazioni e i documenti per
l’espletamento delle funzioni ispettive a
cui non si può opporre il segreto indu-
striale,

impegna il Governo

a prevedere al fine di coinvolgere e favo-
rire la collaborazione nonché la parteci-

pazione dei cittadini, che le ispezioni su
indicate possano essere effettuate anche
con una petizione pubblica di cittadini
residenti nel territorio interessato.

9/68-B/20. Ciprini, Palese.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali
« unico » costituito dall’ISPRA e dalle
agenzie regionali e delle province auto-
nome per la protezione dell’ambiente;

l’articolo 14 del presente disegno di
legge reca al comma 6 misure sul perso-
nale incaricato degli interventi ispettivi che
può accedere agli impianti, alle sedi di
attività oggetto di ispezione e può ottenere
i dati, le informazioni e i documenti per
l’espletamento delle funzioni ispettive a
cui non si può opporre il segreto indu-
striale,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prevedere forme
di impulso da parte dei cittadini interes-
sati allo svolgimento delle ispezioni indi-
cate.

9/68-B/20. (Testo modificato nel corso
della seduta) Ciprini, Palese.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali ”unico”
costituito dall’ISPRA e dalle agenzie re-
gionali e delle province autonome per la
protezione dell’ambiente;

è necessario prevedere che l’attività
di monitoraggio e controllo risultino omo-
genee su tutto il territorio nazionale al
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fine di garantire la tutela dell’ambiente e
della salute pubblica anche attraverso
standard di qualità comuni anche attra-
verso la predisposizione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni tecniche ambientali;

premesso, inoltre, che:

l’articolo 14 attribuisce all’Ispra,
con il contributo delle agenzie il compito
di predisporre uno schema di regolamento
per individuare il personale incaricato de-
gli interventi ispettivi;

è preferibile che non si possano più
prevedere elenchi ad hoc di professionisti
a livello provinciale o regionale che inclu-
dano anche coloro che non siano in pos-
sesso di abilitazioni all’esercizio della pro-
fessione di livello statale,

impegna il Governo

a predisporre lo schema di regolamento di
cui all’articolo 14 sul personale ispettivo
sulla base delle abilitazioni professionali
specifiche rilasciate dallo Stato.

9/68-B/21. De Lorenzis.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali ”unico”
costituito dall’ISPRA e dalle agenzie re-
gionali e delle province autonome per la
protezione dell’ambiente;

è necessario prevedere che l’attività
di monitoraggio e controllo risultino omo-
genee su tutto il territorio nazionale al
fine di garantire la tutela dell’ambiente e
della salute pubblica anche attraverso
standard di qualità comuni anche attra-
verso la predisposizione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni tecniche ambientali,

impegna il Governo

ad aggiungere, attraverso ulteriori inizia-
tive normative tra i requisiti per la nomina

di direttore generale dell’Ispra e delle
agenzie anche il requisito della compro-
vata esperienza scientifica nell’ambito
delle attività svolte dal sistema nazionale a
rete per la protezione ambientale.

9/68-B/22. Liuzzi.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali ”unico”
costituito dall’ISPRA e dalle agenzie re-
gionali e delle province autonome per la
protezione dell’ambiente;

è necessario prevedere che l’attività
di monitoraggio e controllo risultino omo-
genee su tutto il territorio nazionale al
fine di garantire la tutela dell’ambiente e
della salute pubblica anche attraverso
standard di qualità comuni anche attra-
verso la predisposizione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni tecniche ambientali;

premesso, inoltre, che:

l’articolo 14 attribuisce all’Ispra,
con il contributo delle agenzie, il compito
di predisporre uno schema’ di regola-
mento per individuare il personale inca-
ricato degli interventi ispettivi,

impegna il Governo

a prevedere che il personale ispettivo di
cui all’articolo 14 individuato dalle regioni
e dalle province possa operare su tutto il
territorio nazionale e sia posto sotto la
vigilanza di Ispra.

9/68-B/23. Massimiliano Bernini.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
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mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali ”unico”
costituito dall’ISPRA e dalle agenzie
regionali e delle province autonome per la
protezione dell’ambiente;

è necessario prevedere che l’attività
di monitoraggio e controllo risultino omo-
genee su tutto il territorio nazionale al
fine di garantire la tutela dell’ambiente e
della salute pubblica anche attraverso
standard di qualità comuni anche attra-
verso la predisposizione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni tecniche ambientali,

impegna il Governo

anche attraverso le funzioni di indirizzo
affidate all’ISPRA a proporre nell’ambito
del monitoraggio dello stato di qualità
delle matrici ambientali in siti di depura-
zione delle acque reflue l’installazione di
camera-web per la sorveglianza delle at-
tività in esercizio alle cui immagini gli
stessi cittadini possano accedere, previa
registrazione sul sito delle agenzie.

9/68-B/24. Liuzzi.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali ”unico”
costituito dall’ISPRA e dalle agenzie re-
gionali e delle province autonome per la
protezione dell’ambiente;

è necessario prevedere che l’attività
di monitoraggio e controllo risultino omo-
genee su tutto il territorio nazionale al
fine di garantire la tutela dell’ambiente e
della salute pubblica anche attraverso
standard di qualità comuni anche attra-
verso la predisposizione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni tecniche ambientali,

impegna il Governo

anche attraverso le funzioni di indirizzo
affidate all’ISPRA a valutare l’opportunità
di proporre nell’ambito del monitoraggio
dello stato di qualità delle matrici am-
bientali in siti di depurazione delle acque
reflue l’installazione di camera-web per la
sorveglianza delle attività in esercizio alle
cui immagini gli stessi cittadini possano
accedere, previa registrazione sul sito delle
agenzie.

9/68-B/24. (Testo modificato nel corso
della seduta) Liuzzi.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali ”unico”
costituito dall’ISPRA e dalle agenzie
regionali e delle province autonome per la
protezione dell’ambiente;

è necessario prevedere che l’attività
di monitoraggio e controllo risultino omo-
genee su tutto il territorio nazionale al
fine di garantire la tutela dell’ambiente e
della salute pubblica anche attraverso
standard di qualità comuni anche attra-
verso la predisposizione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni tecniche ambientali;

premesso, inoltre, che:

il progetto MIAPI, ideato nel 2011,
nato dalla collaborazione tra il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e il comando carabinieri per la
tutela ambientale e finanziato – con
10.556.570,00 di euro, ha come obiettivo la
localizzazione di possibili fonti di inqui-
namento attraverso l’individuazione delle
anomalie che si riscontrano in alcuni pa-
rametri fisici e geofisici (magnetici, spet-
trometrici e termici) misurati attraverso
sensori da piattaforma aerea;

tale progetto si iscrive nell’attività di
vigilanza sulla qualità delle matrici am-
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bientali su cui il sistema nazionale a rete
per la protezione dell’ambiente è chiamato
a dare delle risposte,

impegna il Governo

anche attraverso le funzioni di indirizzo
affidate all’ISPRA a valutare di inserire
anche l’utilizzo della tecnologia più avan-
zata nel monitoraggio dello stato di qualità
delle matrici ambientali attraverso sensori
da piattaforma aerea come previsto nel
progetto MIAPI, richiamato in premessa,
estendendo tali tecniche di indagine anche
nel resto delle regioni.

9/68-B/25. Nesci.

La Camera,

premesso che:

la presente proposta di legge, già
approvata in seconda lettura dal Senato,
mira a costituire ex novo un Sistema
nazionale delle agenzie ambientali ”unico”
costituito dall’ISPRA e dalle agenzie
regionali e delle province autonome per la
protezione dell’ambiente;

è necessario prevedere che l’attività
di monitoraggio e controllo risultino omo-
genee su tutto il territorio nazionale al
fine di garantire la tutela dell’ambiente e
della salute pubblica anche attraverso
standard di qualità comuni anche attra-
verso la predisposizione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni tecniche ambientali;

premesso, inoltre, che:

il progetto MIAPI, ideato nel 2011,
nato dalla collaborazione tra il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e il comando carabinieri per la
tutela ambientale e finanziato – con
10.556.570,00 di euro, ha come obiettivo la
localizzazione di possibili fonti di inqui-
namento attraverso l’individuazione delle
anomalie che si riscontrano in alcuni pa-
rametri fisici e geofisici (magnetici, spet-
trometrici e termici) misurati attraverso
sensori da piattaforma aerea;

tale progetto si iscrive nell’attività di
vigilanza sulla qualità delle matrici am-
bientali su cui il sistema nazionale a rete
per la protezione dell’ambiente è chiamato
a dare delle risposte,

impegna il Governo

anche attraverso le funzioni di indirizzo
affidate all’ISPRA a valutare l’opportunità
di inserire anche l’utilizzo della tecnologia
più avanzata nel monitoraggio dello stato
di qualità delle matrici ambientali attra-
verso sensori da piattaforma aerea come
previsto nel progetto MIAPI, richiamato in
premessa, estendendo tali tecniche di in-
dagine anche nel resto delle regioni.

9/68-B/25. (Testo modificato nel corso
della seduta) Nesci.

La Camera,

premesso che:

la proposta di legge in esame è
volta a disciplinare l’istituzione del Si-
stema nazionale a rete per la protezione
dell’ambiente, di cui fanno parte l’Istituto
per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA) e le agenzie regionali e delle
province autonome di Trento e Bolzano
per la protezione dell’ambiente, nonché a
intervenire sulla disciplina dell’ISPRA;

la connotazione « a rete » del Si-
stema nazionale delle agenzie ambientali,
costituito dall’ISPRA e dalle agenzie re-
gionali e delle province autonome per la
protezione dell’ambiente, è finalizzata ad
assicurare omogeneità ed efficacia all’eser-
cizio dell’azione conoscitiva e di controllo
pubblico della qualità dell’ambiente a sup-
porto delle politiche di sostenibilità am-
bientale e di prevenzione sanitaria a tutela
della salute pubblica. Il Sistema nazionale,
concorre, inoltre, al perseguimento degli
obiettivi dello sviluppo sostenibile, della
riduzione del consumo del suolo, della
salvaguardia e della promozione della
qualità dell’ambiente e della tutela delle
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risorse naturali, nonché alla piena realiz-
zazione del principio di derivazione euro-
pea « chi inquina paga »,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa al fine
di adottare eventuali ulteriori iniziative
volte ad assicurare un coordinamento tra
l’ufficio del Servizio Gelogico Italiano col-
locato presso l’ISPRA ed omologhi uffici
regionali posti in capo alle Regioni o alle
ARPA regionali, per favorire l’aggiorna-
mento della carta geologica d’Italia ed il
costante aggiornamento della mappatura e
del censimento dei fenomeni franosi ita-
liani.

9/68-B/26. Segoni, Artini, Baldassarre,
Bechis, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Turco.

La Camera,

premesso che:

la proposta di legge in esame è
volta a disciplinare l’istituzione del Si-
stema nazionale a rete per la protezione
dell’ambiente, di cui fanno parte l’Istituto
per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA) e le agenzie regionali e delle
province autonome di Trento e Bolzano
per la protezione dell’ambiente, nonché a
intervenire sulla disciplina dell’ISPRA;

la connotazione « a rete » del Si-
stema nazionale delle agenzie ambientali,
costituito dall’ISPRA e dalle agenzie re-
gionali e delle province autonome per la
protezione dell’ambiente, è finalizzata ad
assicurare omogeneità ed efficacia all’eser-
cizio dell’azione conoscitiva e di controllo
pubblico della qualità dell’ambiente a sup-
porto delle politiche di sostenibilità am-
bientale e di prevenzione sanitaria a tutela
della salute pubblica. Il Sistema nazionale,
concorre, inoltre, al perseguimento degli
obiettivi dello sviluppo sostenibile, della
riduzione del consumo del suolo, della
salvaguardia e della promozione della
qualità dell’ambiente e della tutela delle

risorse naturali, nonché alla piena realiz-
zazione del principio di derivazione euro-
pea « chi inquina paga »,

impegna il Governo

a monitorare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa al fine
di valutare l’opportunità di adottare even-
tuali ulteriori iniziative volte ad assicurare
un coordinamento tra l’ufficio del Servizio
Gelogico Italiano collocato presso l’ISPRA
ed omologhi uffici regionali posti in capo
alle Regioni o alle ARPA regionali, per
favorire l’aggiornamento della carta geo-
logica d’Italia ed il costante aggiornamento
della mappatura e del censimento dei
fenomeni franosi italiani.

9/68-B/26. (Testo modificato nel corso
della seduta) Segoni, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Civati, Andrea
Maestri, Matarrelli, Pastorino, Turco.

La Camera,

premesso che:

l’attuazione di un’attenta ed effi-
cace politica ambientale è un imperativo
dal quale non è possibile prescindere per
garantire alle giovani generazioni un fu-
turo sostenibile e sano;

il nostro Paese è colpito troppo
spesso da episodi naturali di portata ec-
cezionale che assumono il carattere di
calamità e provocano situazioni di emer-
genza con forti ripercussioni sui cittadini
e ingenti danni per i territori e per le
persone;

questi eventi eccezionali si ripercuo-
tono in maniera consistente sulle attività
economiche locali e sulle casse dello Stato,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere spe-
cifici finanziamenti finalizzati a sostenere
e a sviluppare attività di ricerca sia a
livello locale sia centrale, finalizzati anche
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alla sperimentazione di nuove tecniche e
alla messa in sicurezza del territorio.

9/68-B/27. Prestigiacomo, Palese.

La Camera,

premesso che:

la proposta di legge in esame; è
volta a istituire il Sistema nazionale a rete
per la protezione dell’ambiente (d’ora in
avanti Sistema), di cui fanno parte l’isti-
tuto per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA) e le agenzie regionali e
delle province autonome di Trento e Bol-
zano per la protezione dell’ambiente, non-
ché a disciplinare l’ISPRA,

impegna il Governo

a garantire che le attività di ricerca e
sperimentazione scientifica e tecnica di
ISPRA e delle agenzie siano svolte in
maniera autonoma o in raccordo con altri
soggetti istituzionalmente operanti nel set-
tore della ricerca, o su richiesta di soggetti
pubblici.

9/68-B/28. Occhiuto, Palese.

La Camera,

premesso che:

la proposta di legge in esame è
volta a istituire il Sistema nazionale a rete

per la protezione dell’ambiente (d’ora in
avanti Sistema), di cui fanno parte l’isti-
tuto per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA) e le agenzie regionali e
delle province autonome di Trento e Bol-
zano per la protezione dell’ambiente, non-
ché a disciplinare l’ISPRA;

le funzioni del Sistema sono dispo-
ste dall’articolo 3, che contiene un detta-
gliato elenco dei compiti ad esso attribuiti:
– monitoraggio dello stato dell’ambiente e
della sua evoluzione; – controllo dei fat-
tori di inquinamento delle matrici ambien-
tali e delle « pressioni sull’ambiente » (de-
finite all’articolo 2, lettera c)); – attività di
ricerca, di trasmissione ai diversi livelli
istituzionali e di diffusione al pubblico
dell’informazione ambientale; – supporto
tecnico-scientifico per l’esercizio di fun-
zioni amministrative in materia ambien-
tale, nonché per il coordinamento degli
interventi per la tutela della salute e
dell’ambiente,

impegna il Governo

a rendere pubbliche sul sito ufficiale del-
l’istituto Superiore per la protezione e la
ricerca ambientale, con cadenza seme-
strale, l’aggiornamento dei dati del moni-
toraggio richiamati in premessa.

9/68-B/29. Crimi, Palese.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Iniziative, anche in sede europea, volte a
garantire l’indicazione degli scenari pro-
babilistici nella documentazione informa-
tiva sugli strumenti finanziari, nonché
intendimenti in ordine alla revoca dell’at-
tuale presidente della Consob – 3-02312

RUOCCO, PESCO, ALBERTI, VILLA-
ROSA, PISANO e CASTELLI. — Al Mini-
stro dell’economia e delle finanze. — Per
sapere – premesso che:

con le interrogazioni a risposta im-
mediata in Commissione n. 5-07057, n. 5-
07446 e n. 5-06816 gli interroganti hanno
richiesto al Ministro interrogato se, di
concerto con la Banca d’Italia e la Com-
missione nazionale sulle società e la borsa
(Consob), intendesse assumere iniziative
volte a reintrodurre gli scenari probabili-
stici nella documentazione informativa su-
gli strumenti finanziari che – così come
sostengono gli esperti del settore e le
associazioni dei consumatori – consentono
un’adeguata ed oggettiva valutazione del
grado di rischio e fino al 2010 hanno
contribuito con successo a tutelare gli
interessi dei risparmiatori;

negli elementi di risposta forniti il 18
febbraio 2016 (all’interrogazione a risposta
immediata in Commissione n. 5-07817) il
Vice Ministro Casero, sentita la Consob, ha
affermato: « l’inserimento degli scenari
probabilistici non risulta più coerente con
il quadro normativo di riferimento » e che
il quadro prescrittivo comunitario in ma-
teria di prospetti delle obbligazioni (ivi
incluse le subordinate) esclude « ogni pos-
sibilità per le autorità di vigilanza nazio-

nali di “esigere” in via generale e astratta
l’inserimento nella documentazione d’of-
ferta di elementi informativi non previsti
dagli “schemi” di cui al regolamento
n. 809/2004 ». Nei medesimi elementi di
risposta si legge anche che la disciplina
comunitaria sui prospetti consente all’au-
torità di vigilanza di richiedere « caso
per caso » l’inserimento nel prospetto di
ulteriori informazioni che si rendano ne-
cessarie;

dalla consultazione del sito istituzio-
nale della Consob è emerso che la docu-
mentazione di offerta relativa a talune
emissioni obbligazionarie in alcuni casi
reca elementi informativi non presenti
negli « schemi » di prospetto previsti dalla
normativa comunitaria;

dall’inchiesta svolta dalla trasmis-
sione televisiva Report e andata in onda
sui Rai3 il 5 giugno 2016 si sono apprese
diverse informazioni rilevanti circa la ma-
teria di cui trattasi che non erano conte-
nute negli elementi di risposta forniti agli
interroganti il 18 febbraio 2016. Tra le
informazioni omesse vi era innanzitutto il
fatto che il 2 marzo 2009 la Consob ha
adottato una comunicazione, tuttora in
vigore, sui prodotti finanziari illiquidi (in-
cluse, quindi, le subordinate delle 4 ban-
che di cui al decreto-legge 22 novembre
2015, n. 183), nella quale al paragrafo 1.5
si raccomanda esplicitamente l’inseri-
mento degli scenari di probabilità nella
scheda-prodotto che l’intermediario-distri-
butore deve consegnare agli investitori al
momento della vendita;

nonostante tale esplicita raccoman-
dazione, agli interroganti risulta che dal
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2011 (anno di insediamento in Consob del
presidente Vegas) gli scenari di probabilità
siano sistematicamente assenti dalla sche-
da-prodotto dei prodotti illiquidi, com-
prese le obbligazioni subordinate di Cassa
di risparmio di Ferrara, Banca delle Mar-
che, Banca popolare dell’Etruria e del
Lazio e Cassa di risparmio di Chieti;

dalla citata trasmissione televisiva
Report del 5 giugno 2016 si è appreso
anche dell’esistenza di una nota informa-
tiva del 3 maggio 2011 (protocollo numero
11038690) da cui risulta che il presidente
Vegas avrebbe dato – sulla base di deter-
minazioni da lui assunte unilateralmente e
in contrasto con le delibere della Com-
missione – indicazioni agli uffici per non
far inserire gli scenari probabilistici nei
prospetti e per farne richiedere l’elimina-
zione nel caso in cui le banche li avessero
inseriti di propria iniziativa;

l’articolo 1 del decreto-legge n. 95 del
1974, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 216 del 1974 (istitutiva della Con-
sob), non attribuisce al presidente poteri
di deliberazione monocratica, dovendo le
deliberazioni essere adottate collegial-
mente. In virtù della medesima disposi-
zione il presidente ha esclusivamente il
compito di sovrintendere all’attività istrut-
toria e curare l’esecuzione delle delibera-
zioni;

nella nota di replica del presidente
Vegas alla redazione di Report pubblicata
sul sito istituzionale della Consob il 7
giugno 2016 si legge che in una seduta del
27 ottobre 2009 (prima dell’insediamento
di Vegas in Consob) la Commissione aveva
disposto che gli uffici raccomandassero
agli emittenti l’inserimento degli scenari.
Queste disposizioni sono in linea con
quanto ricostruito da Report nella puntata
del 5 giugno 2016;

nella medesima nota di replica il
presidente Vegas smentisce verbalmente
(ma senza riscontri documentali fattuali) i
contenuti della suddetta nota informativa
del 3 maggio 2011, asserendo di non aver
« dato indicazioni di alcun tipo, né formali
né informali, affinché gli uffici richiedes-

sero l’eliminazione degli scenari probabi-
listici dai prospetti informativi, qualora
fossero stati inclusi volontariamente dalle
società »;

in seguito agli eventi riportati il Vice
Ministro dell’economia e delle finanze En-
rico Zanetti ha richiesto le dimissioni del
presidente Giuseppe Vegas. Anche il Mi-
nistro dello sviluppo economico Carlo Ca-
lenda sostiene che la Consob abbia fatto
« gravi errori » nell’esercizio delle proprie
competenze, in particolar modo nel vigi-
lare sulla vendita di strumenti finanziari
ad alto rischio a famiglie e pensionati, ma,
rispetto al Vice Ministro Zanetti, non si è
espresso sulle dimissioni del presidente
Giuseppe Vegas. Sarebbe opportuno, viste
le peculiari circostanze, che il Governo
assuma una posizione ufficiale e definitiva;

si precisa che nelle competenti sedi
europee risultano in corso i lavori sulla
direttiva europea Priips (relativa ai rischi
sui prodotti finanziari cosiddetti impac-
chettati) ed in materia Mifid (collocamento
dei prodotti finanziari). Nell’ambito dei
suddetti lavori non risulta – dalle infor-
mazioni pubblicate ed in base alle segna-
lazioni dei parlamentari europei del Mo-
Vimento 5 Stelle – che la Consob abbia
portato all’attenzione delle istituzioni eu-
ropee l’istituto degli scenari probabilistici
con una compiuta presentazione. Qualora
tale circostanza dovesse essere confermata
formalmente, è evidente, ad avviso degli
interroganti, che il presidente della Consob
Giuseppe Vegas avrebbe abusato del pro-
prio potere, confermando un’impostazione
della vigilanza – e dell’esercizio dei poteri
della Consob – non coerente con la co-
municazione n. 9019104 del marzo 2009 e,
quindi, non funzionale alla tutela del pub-
blico risparmio;

da fonti stampa si apprende che il
Ministro interrogato abbia mostrato opi-
nione positiva nei confronti degli scenari
probabilistici e della relativa utilità al fine
di garantire, nel miglior modo possibile, la
tutela del risparmio dei cittadini;

ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge n. 95 del 1974 il Presidente del
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Consiglio dei ministri può proporre lo
scioglimento della Consob e la nomina di
un commissario straordinario per l’eser-
cizio dei poteri e delle attribuzioni della
commissione –:

se il Ministro interrogato, di concerto
con la Consob e sentita la Banca d’Italia,
intenda assumere iniziative, anche in sede
europea, volte ad assicurare che venga
effettivamente applicato quanto previsto
dalla comunicazione Consob n. 9019104
del 2 marzo 2009 laddove si raccomanda
l’indicazione degli scenari probabilistici
nella scheda-prodotto destinata agli inve-
stitori, che i medesimi scenari vengano
ripristinati, laddove necessari, anche nei
prospetti conformemente ai margini con-
sentiti dal legislatore comunitario e se,
sulla base delle considerazioni di cui in
premessa, intenda assumere iniziative
volte a proporre la revoca della presidenza
della Consob a Giuseppe Vegas, segna-
lando all’autorità giudiziaria competente i
possibili profili di violazione di norme di
legge. (3-02312)

Iniziative di competenza per garantire la
massima trasparenza in relazione al se-
condo turno delle elezioni amministra-
tive di domenica 19 giugno 2016, alla
luce di notizie di stampa relative ad
irregolarità verificatesi in occasione del
voto amministrativo del 5 giugno 2016 a

Napoli – 3-02313

SCOTTO, AIRAUDO, FRANCO BORDO,
COSTANTINO, D’ATTORRE, DURANTI,
DANIELE FARINA, FASSINA, FAVA,
FERRARA, FOLINO, FRATOIANNI,
CARLO GALLI, GIANCARLO GIORDANO,
GREGORI, KRONBICHLER, MARCON,
MARTELLI, MELILLA, NICCHI, PAGLIA,
PALAZZOTTO, PANNARALE, PELLE-
GRINO, PIRAS, PLACIDO, QUARANTA,
RICCIATTI, SANNICANDRO, ZARATTI e
ZACCAGNINI. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

un videoreportage pubblicato dal sito
d’informazione Fanpage.it l’8 giugno 2016

mostra alcune evidenti irregolarità e pos-
sibili brogli avvenuti all’esterno di alcuni
seggi elettorali; in particolare si mostrano
persone che sembrerebbero essere state
pagate per l’ottenimento del voto;

dal video appare chiaro come alcune
figure all’esterno dei seggi cercassero di
far entrare del materiale non meglio iden-
tificato all’interno delle sezioni elettorali
ed avessero elenchi di persone che dove-
vano andare a votare, a costo di andarle a
prendere fin dentro casa;

i casi mostrati dal sito arrivano dai
rioni di Soccavo, Chiaia, Sanità e San
Lorenzo, ma i rappresentanti di lista ed i
comitati popolari dell’antimafia sociale,
che si sono attivati per le elezioni, hanno
segnalato situazioni simili in quasi tutte le
aree della città;

Sinistra Italiana ha segnalato più
volte alla prefettura ciò che stava acca-
dendo durante la giornata di domenica;

è notizia recente quella dell’indagine
portata avanti dalla procura di Napoli nei
confronti di due candidate del Partito
Democratico (una candidata al consiglio
comunale ed una candidata al consiglio
della municipalità 2);

le due persone indagate avrebbero
acquisito voti in cambio di promesse di
inserimento nel programma lavorativo
« Garanzia giovani », finanziato dalla re-
gione;

da ultimo eventi incresciosi sono stati
segnalati anche nell’ambito del comune di
Castellammare di Stabia;

quanto accaduto rappresenta un’in-
tollerabile lesione alla democrazia;

in queste ultime ore è, inoltre, ap-
parso un video con un servizio intitolato
« Napoli, pasta e biscotti in cambio del
voto » sul sito internet http://youmedia.
fanpage.it/ dal quale emergono notizie, ad
avviso degli interroganti, di portata ecce-
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zionale in relazione a quelli che sembre-
rebbero gravi casi di corruzione in cambio
di voti;

i contenuti diffusi dal servizio ripor-
tato dal suddetto video sono stati diffusi
anche da altri siti internet –:

quali elementi si intendano fornire
sui fatti descritti in premessa e quali
iniziative, per quanto di competenza, il
Ministro interrogato intenda assumere al
fine di fare chiarezza sull’accaduto e di
garantire la massima trasparenza e « agi-
bilità politica » in merito al ballottaggio
delle elezioni amministrative di domenica
19 giugno 2016, in particolar modo nella
città di Napoli e nei comuni limitrofi.

(3-02313)

Iniziative di competenza per garantire la
regolarità delle procedure in occasione
delle consultazioni elettorali e referenda-
rie, nonché intendenti in merito all’intro-

duzione del voto elettronico – 3-02314

RAMPELLI, MAIETTA, PETRENGA,
TOTARO, CIRIELLI, GIORGIA MELONI,
RIZZETTO, LA RUSSA, NASTRI e TA-
GLIALATELA. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

durante il voto per le ultime elezioni
amministrative, soprattutto a Roma e Na-
poli, si sono verificate irregolarità di ogni
genere nello spoglio delle schede e lo
scrutinio dei voti che in decine di casi
hanno reso necessario il riesame con i
registri della prefettura;

in moltissime sezioni gli scrutini
hanno subito ritardi inammissibili e in
una trentina di sezioni romane non si è
riusciti a rispettare neanche il termine di
ventiquattro ore previste dalla legge per lo
spoglio delle schede e le urne, di fatto, non
sono state neanche aperte;

in particolar modo il conteggio delle
preferenze espresse in favore dei candidati

consiglieri municipali si è rivelato spesso
impossibile, a causa delle schede non scru-
tinate o dei registri non compilati; assenza
di verbali o verbali firmati a matita, non
timbrati, mancanza dei voti di lista e delle
tabelle scrutinate;

a Roma nel quartiere Prati in ben
quattro seggi tali preferenze non sono
state verbalizzate affatto, posto che si è
verificato che nei registri erano scritti i
soli voti dei presidenti e non quelli dei
partiti e dei candidati consiglieri;

i verbali che in grande quantità sono
stati consegnati in bianco riportavano
scritte che giustificavano la mancata com-
pilazione, quali « sopravvenuta stan-
chezza », « improvviso malore del presi-
dente », « l’impossibilità di far tornare i
conti », e molti addetti ai lavori avrebbero
segnalato un’inammissibile inefficienza e
impreparazione dei presidenti di seggio;

a fronte delle incongruenze nello
spoglio e nello scrutinio dei voti l’ultima
istanza è rappresentata dal riconteggio
delle schede, anch’esso spesso impossibile
perché nel frattempo le urne che le con-
tenevano si sono smarrite, ovvero la pos-
sibilità per i candidati e i partiti di ricor-
rere al tribunale amministrativo, ovvia-
mente sostenendo in proprio le non esigue
spese;

tutte le problematiche sin qui esposte
impediscono ai cittadini la piena espres-
sione del proprio diritto di voto;

in Italia hanno avuto luogo sperimen-
tazioni sia delle procedure per l’espres-
sione elettronica del voto, sia delle proce-
dure con modalità elettroniche dello scru-
tinio, che, pur avendo dato dei buoni
risultati, non hanno avuto seguito –:

quali iniziative intenda assumere per
garantire la regolarità delle procedure e il
rispetto delle norme in occasione delle
consultazioni elettorali e referendarie e se
non ritenga assumere le iniziative norma-
tive necessarie per l’introduzione del voto
elettronico. (3-02314)
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Iniziative per garantire, nell’ambito della
procedura di abilitazione scientifica na-
zionale, il rispetto delle pronunce della
giustizia amministrativa in ordine al quo-
rum deliberativo della commissione esa-

minatrice – 3-02315

LO MONTE. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

chi ha partecipato alla procedura di
« abilitazione scientifica nazionale » per il
conseguimento dell’idoneità alla funzione
di professore universitario di prima e
seconda fascia (per i settori concorsuali di
rispettivo interesse) nelle tornate 2012 e
2013, pur avendo riportato 3 giudizi fa-
vorevoli su 5, è stato dichiarato non ido-
neo in applicazione di una norma (articolo
8, comma 5, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 222 del 2011) che così
disponeva: « la commissione delibera a
maggioranza dei quattro quinti dei com-
ponenti »;

le norme che hanno regolato la pro-
cedura di abilitazione sono state previste
dal decreto del Presidente della Repub-
blica 14 settembre 2011, n. 222, che ha
disciplinato la procedura di abilitazione
scientifica nazionale sulla scorta delle in-
dicazioni fornite dall’articolo 16 della
legge n. 240 del 2010, che ha demandato
a successivi regolamenti le modalità di
espletamento delle procedure finalizzate al
conseguimento dell’abilitazione;

l’articolo 8 del decreto del Presidente
della Repubblica citato, infatti, nel rego-
lamentare i lavori delle commissioni, ha
stabilito, al comma 4, che « la commis-
sione attribuisce l’abilitazione con moti-
vato giudizio espresso sulla base di criteri
e parametri differenziati per funzioni e
per area disciplinare, definiti ai sensi del-
l’articolo 4, comma 1, e fondato sulla
valutazione analitica dei titoli e delle pub-
blicazioni scientifiche presentati da cia-
scun candidato, previa sintetica descri-
zione del contributo individuale alle atti-
vità di ricerca e sviluppo svolte »;

il successivo comma 5, inoltre, ha
previsto che « la commissione delibera a
maggioranza dei quattro quinti dei com-
ponenti »;

con la sentenza n. 470 del 5 febbraio
2016, tuttavia, il Consiglio di Stato, sezione
VI, ha confermato la recentissima sen-
tenza del tribunale amministrativo regio-
nale del Lazio, sezione III-bis, n. 13121 del
20 novembre 2015, con la quale era stato
dichiarato « illegittimo l’articolo 8, comma
5, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 222 del 2011, nella parte in cui la
commissione delibera a maggioranza dei
quattro quinti dei componenti, anziché a
maggioranza dei componenti »;

pertanto, secondo i giudici ammini-
strativi, « il giudizio reso collegialmente
non può che considerarsi favorevole, con
conseguente conseguimento dell’abilita-
zione a professore di prima fascia da parte
dell’interessato »;

il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, acquisito il parere
dell’Avvocatura generale dello Stato, pur
convenendo sul fatto che l’annullamento
della norma regolamentare in questione
da parte del Consiglio di Stato non possa
essere limitato alle sole fattispecie parti-
colari, ma abbia efficacia per tutti, ritiene
che tale efficacia non riguardi i provvedi-
menti antecedenti all’annullamento, in
particolare per quel che riguarda quei
candidati che non abbiano presentato ri-
corso in tempo utile;

al contrario, in esito all’annulla-
mento della citata disposizione, il Mini-
stero dovrà conformarsi al principio per
cui è necessaria, ai fini del consegui-
mento dell’abilitazione, la maggioranza
dei voti favorevoli (tre su cinque), invi-
tando la commissione per l’abilitazione
scientifica nazionale, in autotutela, a ri-
vedere il provvedimento negativo e, con-
seguentemente, dichiarare abilitati anche
i partecipanti che hanno ottenuto il giu-
dizio favorevole di tre commissari che
non hanno proposto ricorso;
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in tal caso, infatti, non risulta appli-
cabile la disposizione (articolo 41, comma
6, del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207) che prevede il divieto di estensione
soggettiva del giudicato in materia di pub-
blico impiego;

secondo il costante orientamento dei
giudici amministrativi, infatti, tale divieto
non impedisce alla pubblica amministra-
zione, nel caso di mancanza di danno
economico, l’adozione di atti amministra-
tivi di autotutela per garantire il rispetto
di principi fondamentali dell’ordinamento,
quali la par condicio e il favor partecipa-
tionis;

la ratio preminente del divieto legi-
slativo di estensione di giudicato consiste,
invero, nel contenimento della spesa in
relazione a decisioni idonee a riconoscere
la fondatezza di spettanze di carattere
patrimoniale;

il Consiglio di Stato, con sentenza del
24 aprile 2012, n. 2409, infatti, ha statuito
che la finalità che informa il divieto di
estensione soggettiva non può essere estesa
anche « alle ipotesi in cui l’estensione degli
effetti delle pronunce cautelari non risul-
tava in alcun modo idonea a determinare
pregiudizi finanziari a carico dell’ammini-
strazione, ma, al contrario, a consentire
l’esplicazione dei principi, riconducibili al-
l’imparzialità e buon andamento, di par
condicio e favor partecipationis »;

inoltre, è stato rimarcato che l’am-
ministrazione è comunque tenuta ad ope-
rare un « bilanciamento fra – da un lato
– l’esigenza di salvaguardare l’equilibrio
finanziario delle amministrazioni pubbli-
che e – dall’altro – l’esigenza di non
sacrificare oltre quanto ragionevole e ne-
cessario il perseguimento di finalità di pari
livello costituzionale, quali i richiamati
principi del favor partecipationis e della
par condicio (ambedue riferibili ai canoni
di buon andamento ed imparzialità di cui
all’articolo 97 Costituzione) »;

comunque, l’annullamento in autotu-
tela non pregiudicherebbe alcuna posi-

zione di terzi, trattandosi di una proce-
dura non concorsuale ma di mera abili-
tazione –:

quali urgenti iniziative di competenza
intenda intraprendere il Ministro interro-
gato per ristabilire i principi di par con-
dicio e favor partecipationis, ben potendo
procedere, ad avviso dell’interrogante, al-
l’adozione di provvedimenti di autotutela,
stante l’illegittimità degli atti adottati e
l’esistenza di un interesse pubblico con-
creto ed attuale al ripristino di un quadro
di regole conformi al diritto, e, comunque,
se intenda rendere note le ragioni per cui
non ritiene di dover consentire l’estensione
soggettiva del giudicato in materia di pub-
blico impiego, avuto riguardo al fatto che
tale provvedimento non determinerebbe
spettanze di carattere patrimoniale.

(3-02315)

Iniziative di competenza per un adeguato
ed efficiente servizio di trasporto pubblico

locale – 3-02316

GAROFALO, LUPI e BOSCO. — Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che:

un’indagine dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato ha dimo-
strato come i servizi relativi al trasporto
pubblico locale siano gestiti in base a
contratti in esclusiva affidati direttamente
ad imprese partecipate degli enti locali o,
nel caso di trasporti su ferro, a Trenitalia;

lo stesso rapporto dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato ha
rilevato come la gestione di un servizio
efficiente e di qualità dei trasporti dipenda
non tanto dalla proprietà pubblica o pri-
vata delle imprese, quanto dalla presenza
di meccanismi, come quelli adottati tra-
mite gare, che stimolano le imprese a
comportarsi in modo virtuoso;

il trasporto pubblico locale è la se-
conda voce di spesa per le regioni dopo la
sanità e, in questo momento, è indiscuti-
bile che lo stesso abbia gravi criticità. Il
settore, tra l’altro, impegna 7 miliardi di
euro di fondi statali e ne genera quasi 11
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di ricavi, con la vendita dei biglietti che
copre appena il 30 per cento dei costi;

è innegabile che uno sviluppo del
trasporto pubblico locale potrebbe gene-
rare effetti molto positivi per la mobilità
sostenibile e per ridurre la cogestione
soprattutto nei grandi centri urbani, con
innegabili benefici per l’ambiente, la salute
e la qualità della vita;

la rete ad alta velocità riveste un’im-
portanza fondamentale nei piani di svi-
luppo della ferrovia italiana e, in genere,
per un sistema di trasporti più sostenibile.
In particolare, l’alta velocità ha implemen-
tato la quantità e la qualità dell’offerta
ferroviaria italiana, oltre che l’integrazione
con la rete europea. Inoltre, essa ha con-
tribuito al riequilibrio dei trasporti nazio-
nali, oggi fortemente squilibrati a favore
del trasporto su strada. Da ultimo, essa ha
migliorato la concorrenza nel settore dei
trasporti, incidendo positivamente sulle ta-
riffe applicate agli utenti;

in tale contesto, peraltro, l’ammini-
stratore delegato di Ferrovie dello Stato,
nel corso di un’audizione tenutasi in Com-
missione trasporti, poste e telecomunica-
zioni della Camera dei deputati, ha sotto-
lineato l’attenzione che Ferrovie dello
Stato ha nei riguardi del trasporto pub-
blico della capitale. A tal proposito, egli ha
confermato un’interlocuzione con il co-
mune di Roma relativamente al futuro
dell’azienda Atac;

è, inoltre, da notare come l’indagine
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato evidenzi che nei centri urbani
vi sia un’offerta di trasporto pubblico con
diverse criticità ed addirittura, nonostante
l’esborso di notevoli risorse economiche,
l’offerta risulti peggiore nelle zone fre-
quentate dagli utenti con redditi minori;

emergono, inoltre, notevoli squilibri
strutturali come investimenti insufficienti
in infrastrutture e parco rotabile molto
vecchio. In particolare, si registra che nelle
regioni centro-meridionali il settore del
trasporto pubblico locale ha servizi di

qualità peggiori a fronte del pagamento di
prezzi non inferiori a quelli praticati nel
Nord del nostro Paese –:

quali iniziative intenda adottare, per
quanto di competenza, per garantire un
servizio di trasporto pubblico locale che,
aprendosi al mercato ed alla concorrenza,
risulti maggiormente efficiente ed efficace,
in modo da garantire un servizio di qualità
che permetta al cittadino di esercitare in
modo effettivo il diritto alla mobilità.

(3-02316)

Iniziative per risolvere la situazione dei
cosiddetti « accidental Americans », con
specifico riferimento all’applicazione della

disciplina fiscale – 3-02317

PICCHI, FEDRIGA, ALLASIA, ATTA-
GUILE, BORGHESI, BOSSI, BUSIN, CA-
PARINI, CASTIELLO, GIANCARLO GIOR-
GETTI, GRIMOLDI, GUIDESI, INVER-
NIZZI, MOLTENI, GIANLUCA PINI, RON-
DINI, SALTAMARTINI e SIMONETTI. —
Al Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale. — Per sapere –
premesso che:

esiste nel nostro Paese una situazione
assai poco conosciuta, quella dei cosiddetti
« accidental Americans », ovvero cittadini
italiani che hanno acquisito anche la cit-
tadinanza degli Stati Uniti perché nati
quando i loro genitori si trovavano in
transito o comunque temporaneamente
nel territorio statunitense;

agli « accidental Americans » si appli-
cano automaticamente e pienamente la
legge tributaria statunitense e, soprattutto,
la normativa del Foreign account tax com-
pliance Act, o Fatca, varato nel 2010 per
colpire i cittadini americani che utilizzas-
sero conti bancari aperti all’estero;

in base alla legislazione attualmente
in vigore negli Stati Uniti, gli « accidental
Americans » debbono pagare le tasse all’e-
rario statunitense come ogni altro citta-
dino americano residente all’estero;

per effetto della normativa del Fa-
tca, agli « Accidental americans » risulta
preclusa anche la possibilità di aprire
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nuovi conti correnti, di chiedere mutui e
di effettuare investimenti in ambito finan-
ziario;

sempre a causa del Fatca, sugli « ac-
cidental Americans » grava, altresì, la mi-
naccia di chiusura dei conti correnti già
aperti a loro nome;

risultano avere problemi anche i
conti intestati ad associazioni e società il
cui legale rappresentante sia un « acciden-
tal American »;

tale rischio può essere scongiurato
soltanto richiedendo il codice fiscale ame-
ricano;

la richiesta, che determina l’emer-
sione della propria posizione nei confronti
dell’Irs, l’Agenzia statunitense delle en-
trate, costringe gli interessati ad inviare
oltreoceano la propria dichiarazione dei
redditi degli ultimi anni;

le pratiche richiedono l’ingaggio di
costosi quanto rari consulenti esperti in
questa materia, anche perché la sede del-
l’Irs statunitense competente per l’Italia si
trova a Parigi;

la soggezione al fisco americano non
libera gli « accidental Americans » dalle
proprie obbligazioni nei confronti del fisco
italiano, con l’effetto di sottoporre i mal-
capitati ad un gravoso regime di doppia
imposizione –:

quali iniziative il Governo ritenga
opportuno e possibile assumere per risol-
vere la situazione gravosa in cui si trovano
i cittadini italiani che siano « accidental
Americans » e perciò costretti a pagare le
tasse sia all’erario statunitense che a
quello italiano. (3-02317)

Iniziative di competenza per ristabilire
rapporti di piena collaborazione politica
ed economica tra l’Unione europea e la
Russia, superando l’attuale regime san-

zionatorio – 3-02318

LIBRANDI. — Al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.
— Per sapere – premesso che:

nel corso degli ultimi due anni, il
Governo italiano ha dato prova di una

rinnovata ed efficace capacità di leadership
europea, affrontando da protagonista le
principali sfide all’ordine del giorno del-
l’Unione europea: la crisi finanziaria della
Grecia, la questione dei rifugiati politici, la
stabilizzazione della Libia, la modernizza-
zione dei parametri economici di stabilità
e crescita;

tra le questioni aperte di natura
politica ed economica, su cui l’Unione
europea è oggi chiamata ad esprimersi, c’è
senza dubbio il rapporto con la Federa-
zione russa, deterioratosi a seguito della
crisi del 2014 tra Russia e Ucraina;

l’annessione unilaterale della Crimea
da parte della Russia e il supporto più o
meno esplicito offerto ai separatisti di
Donetsk e di Lugansk sono considerate
dall’Unione europea delle gravi violazioni
del diritto internazionale;

la reazione dell’Unione europea e dei
suoi Paesi membri è stata positiva e ine-
quivocabile, perché ha mostrato all’opi-
nione pubblica internazionale quanto i
valori di democrazia, pace, libertà e ri-
spetto assoluto dei diritti umani siano per
gli europei un pilastro irrinunciabile ed
una prospettiva a cui la stessa Russia deve
tendere;

lo strumento adottato – le misure
sanzionatorie alla Russia, a cui il Governo
di Mosca ha inevitabilmente reagito con
delle contro-sanzioni – aveva ed ha lo
scopo di indurre la Russia ad accettare il
piano del dialogo e del confronto con la
comunità internazionale e, in particolare,
con l’Unione europea; da questo punto di
vista, è molto apprezzabile la posizione del
Governo italiano, che ha sempre eviden-
ziato (da ultimo in occasione del Consiglio
europeo di dicembre 2015, che ha esteso le
sanzioni fino al luglio 2016) come le
sanzioni non siano e non possano essere
un fine in sé, ma esclusivamente un mezzo
temporaneo;

in ottica economica, è evidente come
nell’ultimo biennio le sanzioni abbiano
provocato danni evidenti alla produzione
e all’export europeo: per l’Italia, secondo
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recenti stime della Cgia di Mestre, si sono
persi circa 3,6 miliardi di euro di export
annuale verso la Russia (da 10,7 miliardi
di euro nel 2013 a 7,1 miliardi di euro nel
2015), in prevalenza nel settore manifat-
turiero e agroalimentare, ma anche in
quelli della difesa, dell’energia e della
finanza; nell’importante settore dei mac-
chinari si è passati da quasi 2,9 miliardi di
euro di esportazioni nel 2013 a 2,2 mi-
liardi di euro nel 2015, con un calo di
quasi 700 milioni; in prospettiva, per i
comparti più identificativi del made in
Italy, il rischio è la diffusione nel mercato
russo di prodotti di imitazione, l’allenta-
mento dei tradizionali legami tra industria
italiana e russa e il consolidamento di
rapporti commerciali con altri Paesi; se-
condo la Coldiretti, i prodotti agroalimen-
tari italiani più colpiti dall’embargo sono
stati la frutta, le carni, i formaggi e i
latticini, per un valore nel 2015 stimato in
240 milioni di euro; agli effetti diretti
vanno aggiunti quelli indiretti, dovuti alla
mancanza di sbocchi di mercato che ha
fatto crollare le quotazioni di alcuni pro-
dotti agricoli europei nel lattiero-caseario,
nella carne e nell’ortofrutta;

da più parti è stato osservato come lo
strumento delle sanzioni non abbia dimo-
strato particolare efficacia, soprattutto ri-
spetto ad un Paese come la Russia una-
nimemente considerato determinante per
garantire la sicurezza internazionale, in
un quadro euro-asiatico particolarmente
instabile e attraversato dai grandi rischi
del terrorismo di matrice islamista;

entro la fine di giugno 2016 l’Unione
europea dovrà decidere se rinnovare le
sanzioni economiche contro la Russia di
ulteriori 6 mesi;

molti Paesi europei, a cominciare
dalla Francia, il cui Senato ha recente-
mente votato a grande maggioranza una
risoluzione che impegna ad una riduzione
graduale delle sanzioni, chiedono con
forza una riapertura del dialogo con
Mosca –:

quali iniziative il Governo intenda
assumere, sia in ambito bilaterale con la

Federazione russa che soprattutto nell’am-
bito dell’Unione europea, per la normaliz-
zazione dei rapporti tra l’Unione europea
e la Russia, la ripresa di una piena col-
laborazione politica ed economica tra le
due realtà e, dunque, il superamento del
regime sanzionatorio, i cui costi economici
e sociali hanno purtroppo depotenziato la
capacità di ripresa e di sviluppo dell’eco-
nomia italiana negli ultimi due anni.

(3-02318)

Misure per il sostegno delle iniziative di
cooperazione decentrata e territoriale

– 3-02319

BARADELLO. — Al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.
— Per sapere – premesso che:

il 27 ottobre 2015 la Camera dei
deputati ha approvato a larga maggio-
ranza, con il parere favorevole del Go-
verno, la mozione n. 1-01038 presentata
dal gruppo Per l’Italia – Centro democra-
tico (ora Democrazia solidale – Centro
democratico), avente per oggetto la pro-
mozione di iniziative per rafforzare la
cooperazione allo sviluppo internazionale,
nella quale – in particolare – veniva
evidenziato come assuma sempre maggiore
importanza il ruolo degli enti territoriali
nel contesto internazionale delle dinami-
che della cooperazione allo sviluppo, an-
che attraverso l’assunzione di iniziative
per destinare una quota delle nuove ri-
sorse a progetti di cooperazione decen-
trata, in cui le realtà locali definiscano
azioni concrete in partenariato con asso-
ciazioni, organizzazioni non governative,
atenei, cooperative e imprese, in materia
di politiche pubbliche locali che riguar-
dano acqua, rifiuti, energia, trasporti, non-
ché politiche sociali e culturali dei Paesi
africani;

nella seduta del 19 dicembre 2015, in
occasione dell’approvazione definitiva
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge
di stabilità per il 2016), il Governo ha,
altresì, accolto l’ordine del giorno n. 9/
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3444-A/282, a prima firma Sereni, concer-
nente la promozione della cooperazione
territoriale in materia di sviluppo locale e
il coinvolgimento di enti locali e reti
territoriali nell’attività di cooperazione in-
ternazionale allo sviluppo;

la citata legge di stabilità per il 2016
ha incrementato le risorse per l’aiuto pub-
blico allo sviluppo di 121 milioni di euro
per il 2016, con circa il 40 per cento in più
rispetto ai fondi attuali, che passano da
297 a 418 milioni di euro. A fronte di
questo rinnovato impegno italiano nella
cooperazione internazionale per il 2016
l’Agenzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo ha aperto un bando per la can-
didatura di proposte progettuali aperto
alla società civile e alle organizzazioni non
governative;

il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale ha più volte
ribadito la propria consapevolezza del-
l’alto impegno e del potenziale degli enti
territoriali nelle attività di cooperazione
allo sviluppo e, in particolare, il proprio
impegno a sostenerli in un’ottica di « si-
stema-Paese »;

la rilevanza dei partenariati territo-
riali per lo sviluppo è stata, altresì, ricono-
sciuta come strumento di lavoro dalla
stessa legge 11 agosto 2014, n. 125, recante
la riforma della cooperazione allo sviluppo;

sono in via di attuazione, in questo
contesto, da parte del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale iniziative per favorire la col-
laborazione nazionale, quella territoriale
e quella delegata nell’ambito dell’Unione
europea –:

quali ulteriori azioni intenda tempe-
stivamente avviare per sostenere iniziative
di cooperazione degli enti locali e territo-
riali (cosiddetta cooperazione decentrata)
e per sostenere iniziative di cooperazione
volte a favorire i sistemi di cooperazione
territoriale (enti locali, società civile, uni-
versità, organizzazioni non governative), in
partenariato con attori privati (partnership
pubblico e privato). (3-02319)

Prospettive per il rafforzamento del pro-
cesso di stabilizzazione e pacificazione

della Libia – 3-02320

QUARTAPELLE PROCOPIO, CAR-
ROZZA, CASSANO, CENSORE, CHAOUKI,
CIMBRO, GIANNI FARINA, FEDI, GARA-
VINI, LA MARCA, MANCIULLI, MONACO,
NICOLETTI, PINNA, PORTA, RIGONI, AN-
DREA ROMANO, SERENI, SPERANZA,
TACCONI, TIDEI, ZAMPA, MARTELLA,
CINZIA MARIA FONTANA e BINI. — Al
Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. — Per sapere – pre-
messo che:

la stabilizzazione di una nazione
come la Libia è di fondamentale impor-
tanza sia per la geopolitica di un’area
estremamente delicata, come quella del
Mediterraneo, sia per l’Africa subsaha-
riana; basti pensare all’insediamento dello
Stato islamico determinatosi nel territorio
di Sirte nel giugno del 2015, così come al
flusso incessante di migranti che, dopo
aver attraversato il deserto, arrivano sulle
coste libiche per raggiungere l’Italia e
l’Europa;

con la dichiarazione di Vienna del 16
maggio 2016, giunta in conclusione della
conferenza internazionale fortemente vo-
luta e presieduta dall’Italia di concerto con
gli Stati Uniti, è stato rafforzato il sostegno
degli attori regionali e internazionali al
Governo Sarraj, nonché il consenso all’u-
nità nazionale e all’integrità territoriale
della Libia, entrambi obiettivi strategici
per il futuro del Paese perseguiti con
lungimiranza dal Governo italiano in coor-
dinamento con i partner libici;

tutti i Paesi confinati con la Libia, in
primis l’Egitto, ma anche l’Algeria, la Tu-
nisia, il Niger e il Ciad, hanno sottoscritto
insieme alla stessa Libia, al nostro Paese e
ai membri permanenti del Consiglio di
sicurezza dell’Onu questo importante do-
cumento. Ciò rappresenta, come espressa-
mente richiamato nella dichiarazione, la
premessa per realizzare quella « coopera-
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zione tra autorità libiche, Paesi vicini e
Unione europea finalizzata a smantellare
il business model delle reti criminali »
attive nel « traffico di esseri umani »;

altro fondamentale obiettivo della di-
chiarazione è il rafforzamento dell’auto-
rità del Governo Sarraj, anche in senso
militare, finalizzato al ristabilimento di
un’autorità di governo di unità nazionale
su tutto il territorio libico e anche alla
sconfitta del cosiddetto Stato islamico,
insediatosi in Libia attorno alla città di
Sirte. Di qui la strada intrapresa proprio
dalla conferenza di Vienna per l’eventuale
alleggerimento dell’embargo sulle armi
alla Libia, finalizzato all’equipaggiamento
e all’addestramento della guardia presi-
denziale;

vanno proprio in questa direzione le
recentissime notizie che riportano i suc-
cessi di un’offensiva condotta da milizie
che sostengono il Governo Sarraj ai danni
delle milizie terroristiche dello Stato isla-
mico a Sirte, i cui leader sono dati in fuga
nella regione desertica del Fezzan;

le soluzioni per il consolidamento
della pace e la stabilizzazione della Libia
non si esauriscono però nelle sole azioni
militari e necessitano del coinvolgimento
di tutti i principali interlocutori interni al
Paese, così come recentemente affermato
dal Ministro interrogato riguardo l’impor-
tanza di concludere un’intesa con le forze
del generale Haftar, fondata sul riconosci-
mento del Governo Sarraj;

l’Italia ha sempre garantito il pieno
sostegno politico, umanitario ed econo-
mico alla Libia, sia attraverso una costante
azione diplomatica di accompagnamento
del processo di mediazione per giungere a
un Governo di accordo nazionale, sia at-
traverso incontri bilaterali: è stato difatti il
primo Governo ad incontrare il nuovo
Premier libico del Governo di accordo
nazionale e a recarsi a Tripoli in visita
ufficiale dopo l’insediamento di questo –:

anche alla luce dei recenti accadi-
menti di Sirte, quali siano le prospettive
per il rafforzamento del processo di sta-

bilizzazione e pacificazione della Libia,
nell’ambito del quale il nostro Paese ha
ricoperto e potrà ricoprire un ruolo sem-
pre più propulsivo. (3-02320)

Intendimenti del Governo in merito alla
realizzazione del rigassificatore di Zaule,

presso Trieste – 3-02321

SANDRA SAVINO. — Al Ministro dello
sviluppo economico. — Per sapere – pre-
messo che:

la vicenda del terminale di ricezione
e rigassificazione gnl della zona industriale
di Zaule coinvolge da tempo la città di
Trieste. Si tratta di un progetto che ha
iniziato il suo iter nel 2004 e ancora oggi,
a quasi 11 anni di distanza, continua ad
essere motivo di incertezza per la città;

il rigassificatore di Zaule è proposto
dalla multinazionale spagnola Gas natural
Fenosa attraverso la società Gas natural
rigassificazione Italia s.p.a., che ha sede a
Trieste. Il progetto prevede un investi-
mento a capitale privato superiore ai 500
milioni di euro per la costruzione, con le
più moderne tecnologie, di un terminale
preposto alla rigassificazione di gas natu-
rale liquefatto che, dopo essere stato ri-
portato allo stato gassoso, sarà immesso
nella rete nazionale attraverso il gasdotto
Zaule-Villesse;

in particolare a seguito dell’approva-
zione, da parte del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, del
decreto via n. 808 del 17 luglio 2009, l’iter
autorizzativo del progetto è stato caratte-
rizzato da un lento susseguirsi di contrad-
dizioni e ricorsi, ereditati di giunta in
giunta e tornati alla ribalta recentemente;

gli enti territoriali coinvolti – in
primis comune e provincia di Trieste –
hanno espresso in più occasioni la propria
contrarietà all’opera, anche attraverso la
presentazione di ricorsi al tribunale am-
ministrativo regionale del Lazio;
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il comune di Trieste, con nota inviata
al Ministero dello sviluppo economico, ha
espresso parere contrario rispetto al com-
pimento dell’opera, rappresentando, in
particolare, il potenziale rischio sismico
dell’area del golfo di Trieste; la presenza
del rigassificatore non solo indurrebbe ad
un « ingolfamento » del traffico marittimo,
ma soprattutto aumenterebbe esponen-
zialmente i rischi, a partire da quello di
esplosioni, vista la prossimità tra rigas-
sificatore e deposito dei petroli;

l’insediamento industriale costitui-
rebbe, inoltre, un ostacolo allo sviluppo
dei traffici marittimi, anche rispetto al
modello di sviluppo elaborato dall’autorità
portuale di Trieste;

il 30 maggio 2016 si è conclusa con
esito positivo (determinazione DVA-DEC-
2016-0000222 del 30 maggio 2016) la proce-
dura di verifica di ottemperanza delle pre-
scrizioni A.2, A.3, A.6, A.8, A.15, D.1, D.2
del decreto via n. 808 del 17 luglio 2009;

il progetto ha, quindi, completato il
proprio iter autorizzativo a livello nazio-
nale con la conclusione del procedimento
di valutazione di impatto ambientale e,
attualmente, si trova nell’ultima fase del

procedimento autorizzativo previsto per il
rilascio dell’autorizzazione unica: sarà,
quindi, fondamentale la decisione del Mi-
nistro interrogato;

nei giorni scorsi, la presidente della
regione Friuli Venezia Giulia Debora Ser-
racchiani e il sindaco di Trieste Roberto
Cosolini hanno incontrato il Ministro in-
terrogato, che avrebbe dichiarato che « il
progettato rigassificatore di Trieste non è
un’opera strategica per il Paese, essendoci
altri progetti già autorizzati che, se rea-
lizzati, potranno coprire le ulteriori ne-
cessità di capacità di rigassificazione. La
realizzazione di questa infrastruttura esce
dall’agenda del Governo »;

è necessario fare piena chiarezza sul
punto e negare, attraverso un atto uffi-
ciale, l’autorizzazione all’opera, tenuto
conto della complessa e critica situazione
descritta –:

quale sia la reale intenzione del Go-
verno rispetto alla realizzazione dell’opera
in questione, considerata la contrarietà
degli enti territoriali coinvolti, e se quindi
intenda negare definitivamente l’autoriz-
zazione alla costruzione del rigassificatore
di Zaule. (3-02321)
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